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AlP-IilSIO Emi- i l l iP i 
Echi dell'Everest 

L'impresa dàl 'EvereJst 'ha a 
vuto ufficialmente, tefmine il 
3 corrente, cori le-calorose ac
coglienze t r ibu ta te al l o r o ar
r ivo A Londra agli scalatori 

• del coI.'-Hunt, fra cui Tensing, 
^^fccoltìpa&riato 'dalla moglie e 
due figlie. Nel viaggio di r i 
torno il gruppo aveva fatto 
anche una breve sosta all'Ae
rodromo di Ciampino. 

Nel l ' a t tesa della relazione 
ufficiale del colonnello Hunt , 
preludio del libro già annun
ciato, Tensing, che si è dimo
s t ra to il più loquace di tu t t i , 
ha scr i t to V£iri articoli per 
r« United Press », pubblicati 
In esclusiva dal « Corriere 
della S e r a » , in cui racconta 
1 vari episodi della sca la ta fi
nale con Hillary e t r a e le suo 
considerazioni personali. Egli 
è d'opinione che l ' impresa e 
riuscita grazie all ' esperienza 
acquisita dalle precedenti spe
dizioni e principalmente da 
quelle svizzere del 1952, no
tando come siano s ta to di ef
ficace aiuto le scorte di ossi
geno e di viveri lasciati dagli 
elvetici nei can)pi più elevati. 
Inoltre ha affermato che senza 
ossigeno è assolu tamente im
possibile raggiùngere l a vet ta 
dell' Everest . Uno dei fattori 
di successo della Spedizione 
inglese è anche cos t i tu i to dai 
lunghi periodi di accl imata
zione alle maggiori a l t i t u ^ n i 
voluti dal 'colortn. : H u n t , par
ticolare di cui ìlòon è r a s ta to 
tenuto sufficientemente conto 
nelle precedenti spedizioni. 

Ol t re alle poche fotpgrafie 
pubblicate dai ìhèsttìTi^orjiàli, 
•le pr ime documéntazio'nì ' del
l ' impresa si sono avute con la 
proiezione noUe sale cinema
tografiche .nOTmall di • brevis
simi documentar i della Setti
mana Incorri e di Mondo libe-
or, che r i t raggono l 'arr ivo e i 
feàtegglatnenti- della sèedizlo-
h / ' a K a t h m a n d u . SL.vedónq 
"Tensing, B i l t ò y e H u r i t \ in
ghir landati di fiori e successi
vamente assisi su una ve t tu ra 
pure in f io ra ta /a cui seguono 
le jeep degli a l t r i membr i ; 
tu t t i ' sono fat t i segno alle 
trionfali ovazioni della folla 
acclamante. 

(lei, "Times." 
A dare un'idea .dell ' impor

tanza che' l ' impresa dell 'Eve
rest h a rivesti to per. gli In
glesi, bast i dire che il̂  «T i 
mes » ha pubblicato negli scor
si giorni, in da ta luglio, un 

? • supplemento in te ramente de-
t H dicato alla « Prima-aSoensio-

ne del Monte E v e r e s t » , d i 32 
pagine, che reca in copertina 
una grande fotografia di Ten
sing, s ca t t a t a da Hil lary alle 
ore 11,30 del 29 maggio: I l te
sto contiene al t re 36 grandi e 
medie fotografie, di ejii qual
cuna già nota per essere Sta
ta r iprodot ta dai nostr i quoti
diani e t r e cart ine geografiche. 

I vari capitoli par lano della 
lunga supremazia- del- 'Peak 
XV e di t u t t i i precedenti ten
tativi, del preludio all 'avven
tu ra con la preparazione 'del 
nuovo assalto, , dell 'allenamen
to e del periodo dii:acclimàta-
zione, della preparazione fina
le e dei piani per l ' a t t a c c o ral
la montagna e Sèi .rnbmènto 
trionfale ' còn"|ffi4'descrizìone 
dèlia vittoriosa'" ascesa. Vi 'fi 
poi un articolo:,dÌ!Editì:und P . 
Hillary :dal t i tolo: « C o n T e n -
sing alla c i ipa 'de l l 'Everes t ». 

Il supplemento chiude con un 
al t ro articolo del Colonnello 
John H u n t sulle ragioni del 
Successo e un t r ibu to a Ten
sing. . „ . ' - ' V ---. 
•.*'Il' giornale ' annuncia ' ' ' che 
prossimamente uscirà il l ibro 
i l lus t ra to del colonnello H u n t 
dal t i tolo: « L a conquista del
l 'Everest », di cui riceve fin 
da ora le prenotazione a 25 
scellini; gli editori sono Hod-
der & Stoughton. 

I l supplemento del « T i 
mes » (che è messo in vendita 
a uno scellino la copia) ha nu
merose pagine pubblicitarie, 
t u t t e riferentisi alle di t te for
nitrici della Spedizione bri
tannica, dagli orologi ai tes
suti, alle razioni speciali di 
vitto, ai misura tor i di pres
sione dell' ossigeno, agli e-

s t ra t t i di carne, agli scarponi 
con suole di gomma, alle giac
che a vento, alle macchine fo
tografiche, alle tende, all 'at
t rezza tura con le bombole di 
ossigeno,.ai fornelli, alle cor
de, al glucosio, al tea, t u t t o 
insomma quel lo che i vincito
r i del l 'Everest hanno adope-

, Tenzing'^à' Ginevra-
Verso la fine del corrente 

mese lo sherpa Tenzfng, ac-
compaènato dal col. Hunt e da 
Hillary,' si recherà a Ginevra, 
ospite'^'degli alpinisti che lo 
scorso' 'arino tentarono l'Eve
rest, l . -t~.. 

Nel Vifiggio di Sritornoj verso 
Londra i' membri della Spedi
zione inglese avevaac fatto una 
breve-sosta all'aeroporto di Zu
rigo per salutare i eolleghi el
vetici e dar modo a Tenzing di 
rivedere Raymond Lambert, al 
quale il nepalese è legato da 

viva amicizia. 

Gli Americani verso il K 2 
sulla rotta del Duca degli jbruzzi 

L'interrogativo circa l'esito 
della spedizione , amer icana 
sul K 2 è s ta to sciolto, con 
successive notizie che sono 
ben lungi dal confermare il 
dispacDi»-€he. dava^^jouie ¥»£-, 
g iunto l'obiettivo. ' - ' -">• •^~:.-
- ' Infatt i- • si è'' apprèso • dà 
Nuòfrà Delhi che la spedizio.' 
ne e ra ,g iun ta il 25 giugno ad 
Askile, ultima- centro abi ta to 
sulla^ r o t t a verso- il Bal toro: 
i, sei membr i e ' i por ta tor i 
vennero accolti festosamente 
dàlia popolazione ette. Offrì ló
ro un grande banchet to , y^ 
. Un campo avanzato s a r à 
stabil i to sul ghiacciaio del 
Baltoro. La spedizione del 
dott . Charles Houston s ta se
guendo press 'a poca la r o t t a 
t enu t a dalla speiìizione- del 
Duca degli Abruzzi nel 1909. 

Il Nanga Parbat ha capitolato 
L a spedizione mista tede

sco-austriaca, capeggiata dal 
dott . Ka r l Herrlingkoffer di 
Monaco e che comprendeva, 
fra gli a l t r i , P e t e r Aschen-
brenner di 52 anni, che ne a-
veva la direzione tecnica, e il 
prodigioso ar rampica tore au
str iaco He rmann Buhl di 29 
anni, è r iusci ta in pieno nella 
conquista del N a n g a Prabat, . 
la cui cima si eleva a in. 8125 
e che è la q u a r t a montagna 
della t e r r a in ordine di al t i 
tudine, essendo preceduta 
dall 'Everest , ^ a a r s K 2 e dal 
Kangcenciunga." " 

L 'annuncio di ques t ' a l t ra 
grande -vit toria è s ta to por
ta to a Gilgit nel Kashemir il 
6 luglio da staffette prove
nienti dal campo base. L ' im
presa è . r i u sc i t a . e sa t t amente 
alle 10 del 4 luglio, ora in cui 
He rmann"Bùh l rtietteva piede 
sulla ve t ta e vi issava le ban
diere della Repubblica fede
ra le tedesca, di quella au
str iaca e del Pak i s t àn e vi 
r imaneva pe r circa mezz'ora, 
sot to un cielo di un blu cupo, 
scendendo poi felicemente a l 
campo base di RakHiot Peak . 
Dalla p r ima sommaria notizia 
r isul terebbe " clfe' BURI', è giun-, 
to solo i n - v e t t a . e non in-cor
da ta con qualche a l t ro com-
pagno,«nè si sa se d o p o i d i l u i 
a l t r i siano sal i t i ; bisognerà 
quindi a t t endere u l te r ior i 'no
tizie pe r sapere come siano 
andate e sa t t amen te le cose. 

Come abbiamo a suo tempo 
pubblicato, la spedizione era 
par t i t a il 18 aprile scorso da 
Genova, «aveva raggiunto l 'In
dia e Sr inagar nel Pak is tan . 
Da qui aveva proseguito per 
Gilgit, si ta alle falde del Nan
ga Pa rba t , r i sparmiando alcu
ne se t t imane _ di marc ia in 
quanto il Governo del Pak i 
s tan aveva messo a disposi
zione degl i . alpinisti parecchi 
aerei coi quali erano s ta t i t r a 
sporta t i uomini e materiali , 
a t t raverso regioni impervie 
che avrebbero richiesto di
versi giorni di faticosissimo 
viaggio. :. . ;̂;, 

Verso i pr imi dello scorso 
giugno erano s ta t i instal lat i i 
primi campi. I l lavoro fu ol
tremodo difBcile e pericolo
so per le cascate di ghiaccio 
che si verificano sul versante 
nord, d 'a l t ronde il più acces
sibile della zona. Tu t t av ia lo 
ultimo campo potè essere s ta
bilito a quota; 7700 metr i , nel
le immediate vicinanze, del 
Rakh io t Peak;-ùng, dei cocuz
zoli che formano la sommi tà 
dell 'altissima cres ta .a l cui 
termine orientale trovasi la 
vera e propr ia cima di 8125 
metr i . Da questo è pa r t i to 
He rmann Buhl per l 'ul t imo 
vittorioso -assalto. 

Successive not i i i^ in da t a 
8 luglio da Labore comuni
cavano che sulla zona del 
Nanga P r a b a t si era scàte-
,nato il ma l t empo , per cui si 
temeva per la sicìirézza del
la spedizione tedesco-austria
ca. Le comunicazioni con Gil
gi t sono s t a t e interrot te ,- e 
per tan to non si avevano ul
ter ior i ihformaziótìi Circa il 
progredire della spedizione 
che si t rova sulla via del r i 
torno lungo le impervie pen
dici della montagna ; Si r i t e 
neva :che-il'pericolò-jEosse par 
t i co la rmen te , .iiotievole .per 

quei membr i della spedizione 
che potevano essere ancora 
oltre il Rakhio t Peak . 

:'iOU^ 
INGieSI 

esplorerapiì^l • Kilimahjaro 
Un gruppo •'ài; geoioghi ingle

si passerà, cispa ' ' t re mesi in 
Africa per esplorare 11 Kiliman-
giraro, 'la plù.^lta: v e t t a del 
Continente ;afrlcfeno. Particola
re à t tenzion 'e^verrà 'dedicata 
alle caratterisfiche vulcaniche 
della" montagna a forma .di ci
me gemelle,' che si trova iiel 
Tanganika.;- '- '4; '" "• ' ' ' ' •" ' 

Là Spedìzià^è consisteràv In 
quattro geolo'ghi ; dell'Universi
tà di SHeffleldvl assistiti da t re 
membri^'dell^TJfQcio Geologico 
del TanganìkCT.Il governo del 
Tanganlka: pag^j^sà.! viaggljlp 
aereo degli-scJéliitlàtl'inglesi"'è 
le spese fter'le ricerche e la 
permanénMH sul luogo, mentre 
11 resto' dèlia', soitima necessaria 
alla spedizione è statò avanza
to dalla Royal Society.' 
' Il Kilimangjaro isembra di
ventata unai montagna di mo
da e un'altra spedizione ameri
cana in. quél settore sta per es
sere organizzata negli S t a t i 
Uniti," con:Ja cooperazione di 
vari enti culturali, L ;, . j-

Intervistata la moglie dì iiuhl 
Subi to dopo l 'annuncio, de l 

la v i t tor ia s u l N a n g a P a r b a t 
la casa di Hermann Buhl, che 
si t rova a Ramsau, rièlle vi
cinanze 'jdi Bérohtesga^eri, è 
s t a t a assali ta da fotografi e 
radiocronisti . La giovane mo
glie del l 'ar rampicatore è s ta
t a cos t re t t a a mezzanot te del 
7 corrente a lasciarsi intervi
s t a re e fotografare con la sua 
bambina di appena d u e anni . 
Ella è figlia di un capomastro 
del luogo, abile sciatr ice e ar-
rampica t r ice ; non . si è mo
s t r a t a mèra^wgliata che il ma
r i tò abbia por ta to a te rmine 
la.tdifficilissima i m p r e s a ;̂ ^ 

«Conosco la s t raord inar ia 
capaci tà di scalatore di mio 
mar i to e la sua forza morale 

ella h a det to — e;̂  sono 
sempre s t a t a cer ta che egli 
avrebbe dominato il Nanga 
P a r b a t » . ' 

A Ramsau si p reparano 
grandi feste per onorare al 
suo r i torno il valoroso Her 
mann Buhl . " '"'" 

Sdentali tedeschi 
sulle Ande Petua!ne 
I l ,10 fgiugno scorso' sono 

par t i t i da Genova con la mo
tonave Marco Polo (11 nost ro 
massimo fìorto, che h a già .vi
s to la par tenza di consimili 
spedizioni, istà diventando la 
« base di partenza,» dell 'alpi
nismo intercontinentale. . .) t r e 
scienziati tedeschi iche si r e 
cano n e l ^ P e r ù per scalare 
qualcuna delle maggiori vet
t e andine. L a comitiva, che è 
d i re t t a dal prof. Maerz, , si 
compone degli alpinisti Wel-
zembach è Steinmetz, 

•I • t r e tedeschi,- provenivano 
da Monaco di Bàvier^ ed era
no diret t i ' a ' Callao"? essi r i 
m a r r a n n o ne l P e r ù da 3 a 4 
mesi ; dispongono di u n a im' 
ponente a t t r ezza tu ra alpini-
stico-scientifica é di macchi -
rie da p resa , per un film che 
ve r rà giratOj sui luoghi delle 
ascensioni, 

Ai suddet t i si aggiungerà 
poi il dott . Hafréì", che segui
r à i. colleghi I n aereo, pa r t en 
do d a FrancÒforte. H a r r e r si 
è . reso famoso perchè d u r a n t e 
la guer ta , , PCT. sfuggire àgli 
Inglesi -dei-i-ciuali^ra »prigionie-
ro, at traversai ; t u t t a l 'Hima-
laya, andando la finire nel Ti 
bet, ove rimà.sè per circa set
t e anni. ì" 

Gli a l t r i scalator i van t ano 
al loro attivo'*le iscalate delle 
più difficili pa re t i delle Dolo
miti , del Monte Bianco, del 
Cervino e della t remenda pa
re te nord dell 'Eiger. 

i 

Delibere dell'ultima seduta 
L'ul t ima seduta del Consiglio Centrale del C.A.I. si è t e 

nuta,, come abbiamo informato, il 24 maggio u, s. a l Rifugio 
Revolto del C.A.I. Verona, il cui presidente, sig. Vittorino 
Tosi, e ra s t a t o invitato ad assistervi. , 

P resen t i i l presidente generale Bartolomeo Figar i , i t r e 
nuòvi vicepresidenti "Bièftarelli, Chabod e t o s t a , nonché M 
consiglièri," il Consiglio ha provveduto alla nopjina degli uf
fici di segreter ia , confermando l ' incarico di segre tar io gene" 
ra le a Elvezio Bozzoli Pa rasacch i e di vicesegretario a l dot
tor Silvio Saglio. Venne pure provveduto alla nomina delle 
numerose Commissioni e Comitat i central i per il tr iennio 
1953-1955. 

La Sezione C.A.I. di Chiavenna è s t a t a autorizzata a pro
cedere alla vendita della Capanna Truzzo al la Società 
Edison. 

In base alle offerte pervenute per l a gestione del Rifugio 
Savoia- al Pordoi, dopo ampio e ponderato esame delle stesse 
venne accol ta l'offerta del sig. Giovanni Madau, che è quindi 
subent ra to nella gestione del Rifugio stesso. 

Infine, in considerazione che il 23 ot tobre p.v. r icorrerà 
il 90° compleanno della fondazione del Club Alpino Italiano, 
venne del iberato di tenere per ta le epoca una riunione del 
Consiglio Cent ra le a Torino con gita facoltativa al Monviso, 
dove-prec isamente : venne lancia ta l 'idea della costituzione 
del sodalizio. . . 

La pross ima seduta del Consiglio av rà luogo a MMano 

il 19 cor ren te . 
H Grondijice dal nuovo Rifugio « Doneganl » nell'Orto di Donna 

• (vedere resoconto in terza pagina) . 
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giarnatepui 
n 

incantevoli 
di Salerno 

Dal Monte Faito alla marina dì Palinuro 

lrra||M|lbile il Dkulajiri 
Anche gli Svizzeri costretti alla rinuncia . 

I I 4 luglio sono r i torna t i a 
Nuova Delhi due componenti 
l a Spedizione organizzata dal 
Club ^Alpino Accademico di 
Zurigo che aveva inut i lmente 
t en ta to la scalata del Dhaula-
giri nel Nepal centro-occiden
tale , la ' cui sommità raggiunge 
ì m. 8.229. Uno di essi, Ruedi 
Schatz, h a dichiarato che il 
fallimento )dell'impresa.; è do
vuto la cause di forza maggio
re, cóntro cui le forze umane 
nu l l a ,hanno potuto . 

Coinè è noto, nel 1950 gli 

Scuoia Naz. d'alfa montagna A. Parravicini 
dal 23 a l 30 Agosto.^ 1953 ^ 

COESO D I ALPINISMO SU ROCCIAvE GHIÀCCIO A i 

C H I A R E G G I Ò (Valnialenco) 
Fer inìofrmazionx e i&mzìoni rivolgersi alla' S.U.O.A.I.' 
Milano, vìa 8. Pellico 6, tutti i venerdì dalle SI alle 2S,30 

alpinisti francesi che hanno 
poi^ compiuto la sca la ta del
l 'Annapurna, avevano fat to 
una p r i m a esplorazione degli 
accessi-al Dhaulagiri , m a do
po var ie ricogniziqrii avevano 
finito col desisterfi, riteneilr 
dola t roppo difficile. . ? -\ V 

L a Spedizione svizzera ha 
po tu to raggiungere , ponendo 
vari campi .successi'vi,=un'alti
t ud ine di 5.487 met r i . Da quel 
punto l 'ascesa è stata ' i r i ipossi . 
bile perchè il t e r r eno si p re 
senta ripidissimo, con un'incli
nazione di cii'cà 65 gradi e co
s tan temente b a t t u t o da sla
vine. Ciò non h a consentito 
di stabil ire ulteriori basi di 
appoggio ed essendo iiripossi-
bile coprire in un solò balzo, 
e t a n t o meno in u n a sola 
giornata, 11 r imanente percor
so di .2.742 metr i , gli Svizzeri 
hanno r inunciato ad ogni ul te
riore tentat ivo. I l che dimo
s t ra come la ve t t a del Dhau
lagiri sia irraggiungibile an
che dal Vei'éante'dvest, ieoriie 
fu irraggiungibile dai versant i 
^st'e'hOra,''dùr'àritfe"i' tenta t iv i 
fatti in precedenza d a due 
spedizioni francesi. 

I l capo della Spedizióne el
vetica, dot t . Bernardo Lauten-
burg e i r imanent i a l t r i cin
que m e m b r i del g ruppo si e-
rano fermat i nella capitale ne
palese, Kha tmandu , pe r rin
graz iare r e Tri,bhuvana per 
l 'assistenza e la cooperazione 
da te agli alpinisti; l'S luglio 
sono anch'essi t o rna t i a Nuo
va Delhi. 

V? 

Alpinisti franeesi e^indiniif! 
ténteraiiiift il Kiiìi Kiin 

. ' ;Un gruppo 'a i scalatori fran'-
cesi e ' i nd ian i f ' è par t i to il 6 
corrente in aereo da Par igi 
alla vol ta deiì*lndia, o v e - si 
propone d i - t e n t a r e la scala ta 
del K u n . K u n p u n a : cima di 
7.135 met r i ne t massiccio del-
l ' i i imàlaya. ' % ' '•*•• i-

La.cQ^nit^yatè capeggiata da 
Bèrriàrd' I f e r ^ , alpinista e 
giornalista r'rdel gruppo fanno 
par te , ; fra g l i^^ l t r i , il do t t . 
J e a n Gùillemàiri e la signora 
Claude Roger, jvedova dell 'o
monimo alpinista francese. A 
Nuova Delhi l à Spedizione si 
è incont ra ta con Michel; De-
sorbay, che aveva t r aspor ta to 
in India il mate r ia le via m a 
re . Alla Spedizione si sono 
uniti ' ' due 'Specialist i indiani ; 
il tenente dell 'aviazione Nali-
rii J aya l e il capitano marco
nis ta Johorey. .''• 

A capo dei Scinque . sTierpo 
del seguito è&i l n o t o v A n g 
Tha rkay , che salì suH'Anna
p u r n a nel 1050 con la Spe
dizióne I p a n c e ^ di .Matjiri^ó 
Herzog. A n ^ l j i a r k a y si t r o 
vava^ ;a Par ig i a l pr imi- 'di ' lu
glio,' invitatovi) in occasione 
della -presentazione ufficiale 
del film «Vi t to r i a sull 'Anna-
p u m a » ed e ra s t a to vivamen
te festeggiato dagli alpinisti 
francesi, 1 quali; dopo avergli 
fa t to visi tare l a capitale, lo 
avevano por ta to 'ne l la pa les t ra 
di roccia di' Fontainebleu, do
ve la sherpa diede prova delle 
sue doti di a r rampica tore , su
perando i passaggi di notevole 
difficoltà;-1 

APPASSIONATI DELLA NEVE, 
lo sci estivo vi dà appuntamento^ 

a'LIVRIO" 
AFFRETTATEVI NELLE PRENOTAZIONI! 

Informazioni presso Club Alpino Italiano, 
Sezione di Bergamo, Piazza Dante 1; 

("Continuazione e'fine • Vedi 
numero 'precedènte.) ' 

Il p rogramma, approntato 
dall'ing. Autori per le gite del 
Congresso del G.A.I. a Salerno 
prevedeva anche , un'inatteso 
Intermezzia.vialpino, -nella gior
nata del 17 giugno, con l'ascen
sione al Monte S. Angelo a Tre 
Pizzi (m. 1440) e al Faito 
(m. 1100), che si trovano sullo 
stesso crinale • della penisola 
sorrentina. Da . Salerno la . co
mitiva rifaceva l 'itinerario di 
due glorili prima sulla costie
ra, toccando Vietri, Majori e 
Amalfi e sostava a Positano, 11 
caratteristico paese che sgrana 
le sue bianche case, dal tegoli 
scoloriti dal. ,sole- di- centinaia 
d'anni,,sulle .pendici,di una ri
pida collina'qii'asi^ a.picco sul 
mare. , ' ' " . . • • . 

Qui 'un Tistrètto gruppo di 
escursionisti d p buòna gamba 
prendeva il sentièro '— In certi 
punti quasi invisibile a- causa 
della folta vegetazione — e rag
giungeva dopo t r e ore la vetta 
del M.S. Angelo, isolata sul cri
nale cogli scoscesi versanti. Il 
panorama che vi si gode è fra 
i più seducenti, poiché tu t t a la 
penisola è offerta allo sguar
do estasiato' col mare che la 
contorna, il gólfo di Napoli, 
quello di Salerno, l'isola di Ca
pri. Dal' S. Angelo in poco più 
dì mezz'ora gli escursionisti 
scendevano in ordine sparso al 
Faito, ricongiungendosi coi tu
risti. Questi, dopo la sosta di 
Positano, avevan ripreso 1 tor
pedoni e contornando l'estrema 
punta per Conca de' Marini e 
Praìano avevano raggiunto 
Sorrento. Breve sosta per am, 
mirarvi lo stupendo golfo dal
le terrazze rocciose a picco sul 
mare e i lussureggianti giardi
ni; poi in rapida corsa veniva 
compiuto il periplo della peni
sola fino a Castellamare di 
Stabia e da qui con la nuovis
sima funivia, in dieci minuti sa-
livano al Faito. I vagoncini di 
questo moderno impianto han-
no la capacità di '39 posti; si 
parte quasi dal livello del ma
re e in due.campate (di cui la 
prima compie un percorso di 
leoOhi^tri)^ si' è ' à llOO metri 
d'altitudine. Il Faito • è pure 
taggiungibile su una bella stra
da automobilistica, che snoda 
i suoi tornant i fra alti fusti di 
vetusti abeti. 

Il Faito e 1 suoi dintorni han
no costituito una vera e pro
pria «scoper ta» per i congres
sisti: un'oasi di cara t tere alpi
no nel;^caldo paesaggio medi
terraneo, un grande e lussuoso 
albergo dal l 'architet tura mon
tana, ville e i baite » che sem-
bran prese dà una valle dell'Ai, 
to Adige, distese ombrose di 
abeti e dì pra t i smeraldini. Vol
gendo le spalle al golfo di Na
poli, ci sì può illudere di esse
re su qualche sommità del 
Trentino, anche per la carez
zante frescura, t an to p iù . gra
devole dopo il sole del Mezzo
giorno.. E tut t ' intorno la diste
sa azzurra del golfo di Napo
li col Vesuvio, le isole di Capri 
e più lontano Ischia, uno dei 
più bei panorami del mondo... 

Consumata la colazione nelle 
signorili sale del Grand Hotel 
e dopo la siesta digestiva sulle 
sue terrazze, alle 16 veniva ri
presa la funivia pel ritorno a 
Castellamare. Qui era prp'li-

sposta la visita alle terme, fa
mose per la varietà delle loro 
acque sulfuree, al termine del
la quale, presenti anche conso
ci della locale Sottosezione del 
C.A.L col dott. Prandi, l'Azien
da • del Turisma offri • agli ospiti 
un graditissimo rinfrescò. Il ri
torno a Salerno a'wenne quan
do • già annottava. 

Gli scavi di Pompei costitui
rono l 'a t t rat t iva principale del 
giorno seguente, 18 giugno, do
po una breve sosta all'omonimo 
santuario. La visita fu lunga e 
accurata, sotto la guida di pa
zienti e dotti ciceroni e part i
colarmente del prof. Magaldi, 
libero ^docente di scavi pom
peiani' airUnivèi-sità di Napo
li,: lui pure allegra congressista 
d; a l'l'inesauribile buonumore. 
Per, la colazione si dovette sali
re, fino all'Eremo, sulle pendici 

del Vesuvio; contrariamente 
all 'aspettativa, la nuova seg
giovia non era ancora en t ra ta 
in funzióne e per mancanza di 
tempo non si potè accedere al 
cratere, limitandosi a rafegiun-
gere a piedi l'Osservatorio; 
nel ritorno si passò da Torre 
del Greco per la visita a un la
boratorio dì coralli e cammei. 
La giornata archeologica si 
concludeva agli scavi dì Erco-
lano, non meno interessanti di 
quelli di Pompei, per la loro 
profondità e conservazione. 

Cava dei Tirreni offrì in se
ra ta un nuovo spettacolo ai 
congressisti, per la concomitan
za della festa dell'assalto al 
Monte Castello, - imperniata , su 
,una rumorosa e sfolgorante 
fantasia pirotecnica alle pendi-
cj della omonima altura. 

Gaspare Pasini 

Festa montanara alla Cerreta 
Lo stupefacente programma 

del Congresso aveva in serbo 
una giornata laboriosa e varia 
pel 19 giugno. Par t i t i in auto
bus, per Battipaglia ed Eboii 
si passa il Sele e si arriva a 
Perfosa. Qui s i ' sa le alla grot
ta che sì apre nelle pendici del 
M. Intagliata, nel gruppo cal
careo dell'Alburno, che si ele
va con la Punta Nord (M. Pa-
norma) a 1742 metr i ; ci si im
barca a gruppi su una ampia 
zat tera e ci si inoltra nella 
grotta, illuminata da lampade 
elettriche. Si sbarca sotto un 
ampio duomo stalattitico dove 
un belvedere permette di osser
vare la cascata che dà origine 
al laghetto sotterraneo e ali
menta la centrale elettrica sor
ta all 'esterno. Sì prosegue a 
piedi lungo un sentiero t rac
ciato nel mezzo della grot ta 
principale per il t ra t to finora 
illuminato ed accessibile alle 
comitive. 

La grandiosità e lunghezza 
della grot ta — oltre 2 chilo
metr i — la bellezza delle sue 
s ta la t t i t i e stalagmiti l'iianno 
fat ta prescegliere fra le nume
rose grotte del Salernitano, a 
sostituire, negli i t inerari turi-" 
stici, quella dì Postumìa. 

Usciti dalla - grotta, percor
rendo In tu t ta la sua lunghezza 
ì\ Vallo di Diano, sì arriva al
la foresta demaniale della 
« Cerreta y>, in comune dì Mon-
tesano, alle falde del monte 
Cervatl (m. 1899), il più alto 
del Cilento. Qui il dott. Hoff-
man, capo del compartimento 
forestale di Salerno, ci offre la 
più gradita e commovente sor
presa:: striscioni inneggianti al 
C.A.I. sul viale che conduce al
la direzione del cantiere fore
stale, un benvenuto a tralci 
verdi che copre tut to il lato 
della casa prospicente l'accesso, 
e in luogo' del previsto cesti
no, lunghe tavole imbandite nel 
bosco per oltre cento ospiti, per 
un generoso pranzo. Inafflato a 
volontà dai . vini locali offerti 
dal Comune, spillati sul posto 
dalle botti originali, issate su 
cavalietti. I collaboratori del 
Comandante — tecnici, funzio
nari, ufficiali, guardie, capi 
cantiere, operai — seguendolo 
nel suo generoso entusiasmo, 
avevano provveduto a tutto. 

persino al cuciniere cantante, 
che, esaurito il suo compito, h a 
dato saggio delle sue virtù ca
nore. 

La sosta', alla « Cerreta », pro
lungatasi sino- alle 16, è . s ta ta 
una vera festa montanara; si è 
mangiato, si è bevuto, si è can

tato, si è dormito, si sono am
mirati i: boschi, 1 cantieri, le 
nuove strade, si sono raccolti 
funghi e fiori, si è visitato l'al
levamento dei cinghiali, si è 
scherzato, tutt i lieti, cordiali, 
soddisfatti, entusiasti. 

Nel ritorno si è visitata la 
grandiosa Certosa di Padula, 
attualmente chiusa al culto e 
coi segni delle devastazioni bel
liche seguite dal 1800 in poi. 
In essa, prima della visita, il 
Sindaco, che fd medico fra gli 
alpini della Julia, ha offerto 
un cordiale ricevimento, pren
dendo l'occasione per ricordare 
11 colonnello Tenivella. Al ri
cordo ^.'si'.è ;assoéìato- il, dottor 
Hoffrrian,a;npmé dei congressi
sti; quindi'II, S.égretarió comu
nale ..legge alcune note stori
che sulla Certosa, che è am
piamente illustrata-in una bella 
monografia, di cui i: Comuni di 
Vallo di: Diano 'hanno fatto 
omaggio ' a - tut t i • I congressisti. 

Sono, già le 18 quando, at tra
versato il Vallo di Diano, si sa
le al Castello di Teggiano. Ma 
l'ora ta rda non disarma il Sin
daco, prof. Manzillo, né l'ot-
tantaquattrenne canonico mon
signor Galliano, conservatore 
del Museo archeologico e so
vrintendènte alle opere d'arte 
della regione, che hanno un lo-

- (continua, in 2f pagina) 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

MElilIIINl 
ff linimento |solido| ch6 sostituisce vantagiriotamente 
l'acqua vegeto minerale 



LO, SCARPONE 

PRIME ASCENSIONI 
IN VAL CANALI 

Cima del Coro 
Pare t e centro-sud 

La Cima del Coro, che domi
na con la sua vertiginosa pare
te l'alta Val Canali ed è visi
bile anche da Primiero, è stata 
teatro di un'Impresa che ha a-
vuto per protagonisti t re roc
ciatori della S.A.T. (C.A.I.) di 
Primiero: Michele e Lallo Ga-
denz (jl primo ha quasi 50 an
ni), e Quinto Scale t -1 t re In
fatti, il 12 maggio scorso apri
vano una nuova via sulla pa
rete centro-sud della Cima del 
Coro, risolvendo così Un proble
ma tentato da vàrie cordate Ita
liane e straniere. 

L'impresa ha richiesto 8 ore 
e mezzo di arrampicata con dif
ficoltà di quarto e quinto gra
do e qualche p'assagio di sesto. 

I t re rocciatori, part i t i da 
Primiero nel cuore della not
te, alle 4 del mattino erano al 
Rifugio Treviso; dopo un breve 
riposo ripartivano ver^O; il Pas
so Canali. Michele Gfadenz, ca
pocordata, avev^ Ispezionato le 
gialle paret i stlidiàHfi.o il mi
glior itinerario- Le precipita
zioni del giorni precedenti a-

'"vavano coperto di neve gU;am-
pl ghiaioni Che portano all'at
tacco e la salita è stata assai 
faticosa. Alle 9, dopo un'ora per 
attendere il miglioramento del
le condizioni atmosferiche, la 
cordata decideva l'attacco alla 
parete, ma una tormenta 11 sor
prendeva dopo un'ora e mezzo 
e metteva a dura prova la lo
ro resistenza. Purtuttavia, atte
so che il maltempo si calmas
se un po', riprendevano la sa
lita, portandola a termine ver
so le 17. 

meno gravi, m a sempre di se
sto grado; la v e t t a veniva rag
giunta a mezzogiorno. 

P e r effet tuare la sali ta i 
due giovani sono r imast i 26 
ore in pare te , di cui 15 di ef 
f et t i va a r r ampica t a ; vennero 
usati ben 90 chiodi, di cui 12 
r imast i In pare te . 

« T a e e » in dia le t to ampez-
zano significa « tagliere » e 
questa definizione spiega il 
profilo di una roccia liscia, il 
cui s trapiombo sembra taglia
to da una gigantesca scure, 

l-Za S l i i , " r v a r L Z ^ La 241» grotta del trentino 
Tale vìa, che comporta diffi
coltà anche dì S.oflérado, si 
svolge sulla sinistra dell'itine
rario aperto nel 1942, dalla cor
data Esposlto-GaUi-Colombo. 

VAL MASINO 

Punta Ferrarlo 
Parete Est-S.E. 

Soltanto ora ci giunge la re
lazione tecnica della prima sa
lita per la parete est-sudest del
la Pun ta Ferrar lo (m. 3170), 
nel gruppo dei Torroni (Val 
Masino) fra il Disgrazia e il 
Badile compiuta fino dal ,20 lu
glio 1952 ad, opera d^Ua corda
ta Vittorio .Meroni, Aldo, Bl-
gnami e Pier Luigi Bernasconi, 
tut t i ^el CJV-I. Como; ' !','['. 

Dal Bivacco Manzi si sàie In 
direzione del Passo di Came-
raccio s i n o a raggiungere il 
ghiacciaio del Torrone orien
tale e si prosegue per esso, 
puntando alla base della Pun
ta Ferrarlo. Aggirando qualche 
crepacela si raggiunge l 'attac
co che è situato sul basso spe
rone che esce dalla parete (ore 
1,30); si attacca nell'unico pun
to che non strapiomba su roc
ce rotte con due diedri; supe
ratili si è sulla sommità dello 
sperone. Si segue il pianeggian. 
te dosso sino al suo termine, ar
rivando sotto i grandi salti che 
caratterizzano la parete sud; 
sì t raversa sei metr i a destra 
e si prosegue diritti sino al me
no marcato dei due canalini 
visibili dal basso. Si segue quel-

26 giugno scorso, in cordata con lo di destra fino al suo termi-

Pale di S. Martino 

Campanile Elisabetta 
La guida Gabriele France, 

schinl di Fel t re ha compiuto il 

la signorina inglese Nancy 
Reed, la prima scalata di un 
«campani le» sulle Pale di S. 
Martino di Castrozza, a cui è 
stato dato il nome della Regi
na Elisabetta in omaggio alla 
sua recente Incoronazione. 

L'arrampicata, della, lunghez
za di 800 metri, ha offerto dif
ficoltà di 4-0 e 5.0 grado, im
pegnando duramente 1 protago
nisti, che hanno impiegato 6 
ore per giungere in vetta. La 
discesa si è svolta lungo la pa
rete nord,, avvolta nella nebbia, 

La direttissima 
di j51oiite Taee 

I l 29 giugno scorso l a ; cor
da ta Beniamino" Franceschi di 
21 anni e Albino Michielli di 
25 anni, entfaiiibi degli « Sco
i a t to l i» di Cortina d'Ampez
zo, ha conquistato la cima del 
Monte Taee, nella zona del Col 
Becchei, fra Ampezzo e Fanes 
pe r la « diret t iss ima », supe
rando una pa re te di 400 met r i 
di roccia friabilissima e avara 
di appigli. 

Da no t a r e che questa « la
vagna », ubica ta in zona non 
ancora comgletanlente esplo
r a t a dal l a t o alpinistico, aveva 
a t t i r a to l 'a t tenzione di al t r i 
setogradisti , m a nessuno ave
va r i t enu to di affrontarla in 
pieno, dopo i primi assaggi. 

I due cortinesi hanno ini
ziato l ' a t tacco alle ore 10 del 
28 giugno; al ternandosi al co
mando della cordata, F r ance 
schi e Michielli hanno incon
t r a t o dopo l 'at tacco (a 5 me
t r i avevano infisso il pr imo 
chiodo) ser ie difficoltà, supe
r a t e grazie a una tecnica ag
giornat issima. 

Nella p r i m a par te della sa
li ta si è avu to un «vo lo» di 
Michielli causa to dalla manca
t a t en i tu ra di un chiodo nella 
roccia friabile; ha funzionato 
il chiodo di sicurezza e quin
di l ' ihcidente si è l imita to a 
un pendolo. Dopo una serie di 
passaggi di sesto grado e se
sto superiore, con te t t i e die
dri, alle ore 20,30 i due alpi
nisti raggiungevano una cen
gia a d a t t a a l bivacco. La sali
t a veniva r ipresa al ma t t i no 
del 29 alle 6,30 con difficoltà 

ne Incontrando passaggi fino al 
4.0 grado; t raversando per 5-6 
metri a sinistra su una grande 
placca, si entra nel canalone 
ben visibile dell 'attacco (peri
colo per scariche di sassi) lo si 
supera per le rocce di destra 
più difficili ma più sicure. Al 
suo termine poggiando a de
stra si giunge su un comodo 
punto di sosta. Da questo pun
to la parete diventa liscia e 
verticale. Si prosegue per una 
fessura quanto basta per en 
trarvl di spalla e si riesce 
quando diventa troppo s t re t ta 
con un impegnativo passaggio 
a destra (roccia compatta, non 
si possono usare chiodi) che 
permette di raggiùngere uno 
scomodo punto di sosta. 

Si prosegue nuovamente per 
la fessura fino à-.'giungere sot
to due massi incastrati, non 
molto stabili, che. si superano 
direttamente; si prosegue di
ritti su rocce facili ma friabili, 
guadagnando ben presto in al
tezza e si giunge sotto la stra
piombante cresta. Una placca 
inclinatissima por ta sotto 11 
punto meno repulsivo con deli
ca ta -a r rampica ta ; superato un 
breve diedro e una placca ver
so destra, si vince con l'aiuto 
di chiodi lo strapiombo termi
nale pervenendo così in cresta. 
Attraversando; l à placca dei 
primi salìtorl, Pier quella vìa 
si è in breve in vet ta . Ore 6; 
difficoltà 4.0 con pass, di 5.o; 
altezza della parete m. 450; 
chiodi usati 13, di cui due ri
masti. 

Punta F e r r a n o 
Spigolo Sud 

A circa un anno di distanza 
dalla precedente scalata, il 27 
giugno scorso la stessa Punta 
Ferrarlo è stata oggetto di' 
un'altra prima e precisamente 
ne è stata raggiunta la vetta 
percorrendo lo spigolo sud, 
lungo 700 metri, ad opera del
la cordata di Carlo Mauri e Gio
vanni Ratti , del « Gruppo Ra
gni» del C.A.I. Lecco. 

Le difficoltà incontrate furo
no di 3.0 e 4.0 grado. 

; Pùnta Vittòria 
•*? S p i g o l o O v e s t ,. ; ; 

I l 5 luglio la cordata. Pino 
Gallottl-Piero Maffiòll, entram
bi del C.À.L Milano, ha trac
ciato una nuova via sulla P u n 
ta Vittoria (m. 3013), nel grup
po dell'Albigna. • . '-

I due hanno percorso lo spi
golo ovest, alto circa 350 me
tri . La salita, che presenta per 
1 primi 250 metr i difficoltà di 
4.0 grado con ^iìe passaggi dì 
4.0 superiore, è:.,'molto interes
sante e si svolge su roccia otti
ma. ,i Nell 'ultimo, tratto le diffi
coltà 'diminuiscono e gl i scala
tori; hanno potuto rapidamen
te portarsi in vetta, aggirando 
per cengle, alcuni torrioni. 

• 

Prima solitaria 
,dei Croz deillilijiffif ; 
II • rocciatore roveretano Ar

mando Aste della locale Sezio
ne S-A.T. ha compiuto il 25 
aprile u.s. la prima ascensione 

soli taria» del Croz dell'Altis
simo (Dolomiti di Brenta) per 
la via Steger. 

Si t r a t t a di una scalata di 
circa 1000 metr i di parete con 
difficoltà di 5.0 grado superio
re, che 11 rocciatore, non nuovo 
ad imprese del genere, è riu
scito a compiere da solo su
perando fortissime difficoltà 
specialmente nella fessura Ste
ger, punto chiave della salita. 

scoperta per easo da Malestri 
Durante una scalata d'allena

mento sulla direttissima della 
Paganella, il 6 maggio scorso, 
il noto sceilatore trentino Ce
sare Maestri, ' ha iscoperto una 
grotta definita sensazionale. Il 
giovane, mentre sulla famosa 
via • compiva una variante, 
trovava una placca al centro 
della quale vi era Un foro, se
minascosto da una crepa. 

Raggiuntolo, 11 Maestri si ac
corgeva di essere all'Imbocco di 
una galleria. Lasciati fuori cor
de e chiodi, il giovane si ad
dentrava ed entrava; Ih una 
grotta t u t t a bianca, col pavi
mento coperto da acqua lìmplr 
dissima per circa t renta centli 
metr i ; di fronte all'ingresso, il 
tunnel continuava, sboccando 
in una seconda e poi in una 
terza stanza, dove 11 Maestri si 
fermava non essendo attrezzato 
per esplorazioni del genere., 

Ritornato con due compagni, 
il Maestri ha ripreso l'esplora
zione, che ha condotto alla sco
perta di ossa pietrificate i— al
cune delle quali sono state tra
sportate al Museo dl.>iTrento 

•Pare che la ' i rret tà èfó' tollé-^' 
gata con quelle, famóse, di La-
mar, al piedi • del massiccio 
della Paganella, con un anda
mento che dai duemila metri. In 
cui s'apre l 'apertura scoperta 
dal Maestri, porta a duecento 
metri. E ' questa la 241.a grot
ta scoperta nel Trentino. 

Punta Fiorelli 
P a r e t e N o r d - E s t 

La cordata Walter Bonatti 
(C.A.I. Monza)-Roberto Bigna-
mi (C.A.I. Milano) ha aperto 
il 24 maggio u.s. una nuova via 

Ci.l. Sezione dll Ottobre)) -Trieste 
Soggiorni estivi a turni settimanali (dal 28 giugno Ifl poi) a 

SOLDA (m. 1800) 
AliBEBGO TEMBL (Ogni comfort), al cospetto dell'Ortles, 
Gran Zebrù, Vertana. ^., 

QCOXE: bassa^sta«lone li. 10.000 

LiLIMGH (Austr ia) m. 800 
amena località nella Valle flel M811 - Carlnzla 

THJBNl QUINDICINALI 
QUOTA, compreso U trasporto da Trieste, L. '17.000 

N.B. — Le quote Indicate sono comprensive di ogni tassa e 
percentuale. 
Richiedere programmi alla 
SEZIONE OBGANIZZATIUCE - TRIESTE, via D. Eossettì, 15 

Telefono 93.329 

25" flccanionamen 0 
PLANPINCIEUX-COURMAYEUR 

Sei turni dal 12 LUGLIO al 23 AGOSTO ' 
Quota settimanale L. 8.500 

Programma e informazioni al GRUPPO AMICI MON
TAGNA - MILANO - Via San Bernardino 3, Tel. 799.178 
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D E L L A CASA V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E 1 . D A C C I A 

C P A L B R M O ) 

LA TERZA RIPETIZIONE 
DELLO SPIGOLO DELLA CI
MA DI ZOCCA, nella zona del 
Rif. Allievi, percorso la prima 
volta nel 1937 dal lecchesl Tiz
zoni e Dell'Oro, è stata com
piuta il 2 luglio dai milanesi 
Giovambattista Cesana, Piero 
Contini, Primo Mattalia e Fran
co Piccinini. Lo spigolo-presen. 
ta t ra t t i di 5° grado con pas
saggi dì 5» superiore; la salita 
effettiva, che ha richiesto sette 
ore, si svolge tu t ta in libera 
arrampicata, senza uso dì mezr 
zi artificiali. 

La via è stata percorsa an
che da una cordata di monzesi, 
che sono stati costretti a bi
vaccare in parete per un im
provviso temporale nei prassi 
della vetta. 

ALPINISMO MILITARE 

S u l l a Marmolada 
« 

i tiiianzierì di Predazzo 
I l battaglione delle Guardie 

di Finanza della Scuola alpina 
di Predazzo, completo di orga
nici e di equipaggiamento, al 
comando del Maggiore Fausto 
Musto e dei capitani Tornasi e 
Chlghlzzola, ha compiuto la 
scalata della vetta della Mar
molada, 

Il battaglione era partito 11 
23 giugno alle 4 del mattino da 
Predazzo e con una marcia dì 
notevole portata sì era trasfe
rito nei dintorni dì Canazel, 
ove erano approntati appositi 
accantonamenti. Il mattinò suc
cessivo le Guardie di Finanza 
hanno dato la scalata alla Mar
molada (m. 3344) la più alta 
delle Dolomiti, via Fedaia e 
I*unta Rocca. 

ElVRICqlpLGK 
- 0 i Rifugi'alpini 

Coi) 1«{ scomparsa del 'sena
tore dott, Enrico Falck, per
d i a m o prematuramente un 
grande protet tole dei - nostri 
montanari. • ;, ' ' 

Figlio del aen.:"Giorgio,.Enri
co' era nato a Làorca nel 1899. 
Laureato in scienze agrarie, di
resse dapprima aziènde agrico
le, per passare; poi gradualmen
te nelle Industrie metallurgiche, 
delle quali ejyi.^capp Jl .padre 
suo. - ; ' ' ! ? , ' > ' • r 

Tu educafp'^a una "'profonda 
fede cristiana, e de t t i alle or
ganizzazioni ,cattoliche parte 
della sua multiforme attività, 

Né mai mancò a l suoi doveri 
di italiano, specie ifel periodo 
della resistenza ài.'tèdeschi ed 
al fascismo di-Salò, per cui sof
ferse lungamente, minacciato 
anche di morte, .nelle carceri 
di Como. , ••f: 

N e l dopoguerra, nominato 
senatore, prese parte attiva al
la vita politica della* Nazione, 
e ; intensificò i l a ^sua opera in 
istituti culturali, scuole, ; istitu
zioni beneficlìjé, ed a favore del 
J)tSòghosIi:;,.-^E,/Vi.-.-.--'«3;, 

Fu membro' di vasti organi
smi econoinlci, anche esteri, ed 
ovunque prodigò la sua intelli-
gerjza e la »U8^,illlmitata deiii-! 
ziè'ne; tutto ciò non poteva c^e 
(affaticarlo al\di' sopta dellftr.rès 
slstenza- uinana. i- i-' t-c < -• • " 

Ricordo con f commozione la 
gioia con la quale sali nell'au
tunno del 1952 all 'estàsiante 
pace 'dei nostri alpeggi e dei 
n o s t r i boschi 6, con quanta 
amabile semplicità . e cordiali
tà, trascorse qualche ora ai 
Roccoli Loria, ' .tranquillo e se
reno. • '•' f '• 

Aveva promésso dì ri tornare ; 
desiderava i rivedere questo Ri
fugio che l'aveva faVorevolmen-
te impressionato. Purtroppo ciò 
non è più che un spgno; 

In 'mol te occasioni benefat
tore del' C.A.I.,- sì prodigò per 
la ricostruzione di parecchi ri
fugi di diverse-Sezioni, nelle 
vallate comasche e valtellinesi. 
Ci auguriamo che 11 suo nome, 
possa .essére e ternato in qual
che opera su ' ijuei 'monti che 
egli ha tanto amato. -

Alla Famìglia, le' espressioni 
del sincero, dolore del C.A.I. 

. ; . . . . - : . - , . -,.-.•>• • .. G . , s ; 

La^f^Festa della montagna» 
ai Roccoli l ò l l a V 

n Rifugio Sora al Piano di 
Bobbio sopra Barzio, di proprie
t à di Angelo Casari, l'alpino 
del Polo, è stato recentemente 
ammesso fra i «'fiduciari» del
la F.I.E.- Per tanto tu t t i gli af
filiati a questa! godranno ;di 
particolari sconti ,sulla quota 
di pensióne e svii.prezzi.delle 
consumazioni. i 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiHiiniiii iiiiiii iiniiiiiiHnHiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHHiiintiiniiiiiinuninii 
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Perchè fisorga il Trofeo Mez^lania 
Sul numero di maggio de 

L'Illustrazione—Italiana Italo 
Pietra aveva, pubblicato un 
articolo' su -Valtournanche, 
augurandosi che potesse rlyi-
vér&ta"ga¥'à del « TrofèWlkés'-
zalama», da tanti anni inter
rotta. Sul numero di'ìiiitgkò 
della stessa rivista il sig. Al
do Viganego di Genova non 
solo approva tale idea, ma 
mette a dispqsisiòne la som
ma di L. 50 mila snella cer
tezza che sarà facile mettere 
insieme ì due milioni per or
ganizzare al più presto que
sta manifestazione di puro e 
ardim,entoso sci alpinistico ». 
Da parte sua la Direzione 
della rivista ha aperto una 
sottoscrizione fra i lettori o-
mici della montagna, annun
ciando che per primi i SMOi 
redattori aggiungono per lo
ro conto 10 mila lire alle 50 
del sig. Viganengo. 

Abbiamo appreso con piacere 
la notizia di questa iniziati
va, sorta spontaneamente al-
l'infuori dell'ambiente alpini
stico e sciatorio, pur sem
brandoci un po' elevata la 
somma di 2 milioni che il Pie
tra afferma esser necessaria 
per l'organizzazione della 
gara. 

E appunto perchè ài tratta 
di prova sci-alpinistica, che 
dovrebbe soprattutto ìnteres-

sare il Club Alpino, abbiamo tarità da parte] di elementi 
voluto sentire l'opinione in 
proposito dei dirigenti il no
stro Sodalizio. Siamo lieti di 
annunciar» 'Che daZ- Presiden
t e ' "generale ; Bartolomeo ' Fi
gari, à Sòszoli', al còt. EÓffa, 
a "tutto l'ambiente del O.A.I. 
Centrale non solo si. vedrebbe 
vdlontierl il risorgere del Tra-
feo Mezzalama, ma al sareb
be disposti a dare un incorag
giamento e un patrocinio non 
solo morale alla sua organiz
zazione. 

Tuttavia il C.A.I. Centrale 
vorrebbe che il Trofeo non 
venisse impostato su basi pret
tamente agonistiche, bensì co
me marcia attraverso i ghiac
ciai, gli alti colli e le vette 
dal Breithorn al Rosa, ad òpe
ra di cordate ben affiatate e 
regolari di sciatori-alpinisti, 
che siano in grado di supera
re in condizioni di freschezza 
le difficoltà dell'aspro percor
so, come del resto era negli 
intendimenti del compianto 
Mezzalama, quando realizzò 
la prima edizione del'Trofeo. 
Le cordate dovrebbero com^ 
piere il percorso in un deter
minato periodo di tempo, con 
uno 0 due controlli mèdici in 
determinati punti onde, con
trollare le condizioni fisiche dei 
concorrenti. In sostanza, una 
prova di resistenza e di rego-

Occorre vivificare 
la Staffetta dello Stelvio 
La XXVI edizione della Staf

fét ta internazionale dello Stel-
vio, organizzata dalla Sezione 
Sciatori della S.E.M. Milano e 
.svoltasi il 29 giugno scorso, ha 
'srvuH © r e g o l a r e svolgimento, 
malgrado l ' incertenza-del-tem
po oche, dcwo 'una vigili» inulto 
pi-'oìnetténte,' TiaV presentato,' un 
éieltì.%nolto'.'nÙYciloso lai' iriatti-
na della gara, con nebbie sul
l 'alto percorso,., Le s q u a d r e 
iscritte erano una' dozzina; vi 
è s ta to un serrato duello fra 
le squadre della Scuola Alpina 
di P. S. di Moenza (Ottavio 
Compagnoni, D e 11 a d i o, Mo-
schitz) e quelle delle Fiamme 
Gialle dì Predazzo (Ma'cbr, Mo
scie, D. Pompanin) conclusosi 
con la vittoria di questi ultimi, 
per meri to precipuo del veloce 
discesista Dino Pompanin, che 
ha saputo non solo r imontare 
lo svantaggio notevole del com
militoni della salita e del pia
no ma ha fatto guadagnare al
la propria squadra circa 31 se
condi, SUI tempo totale, ' '; 

i l ' terzo pósto' eì-a conquista
to dalla squadra B delle stes
se Fiamme Gialle; 1 concorren
ti dello Sci C.A.I. Monza, che 
il pronostico dava come terzi 
Incomodi fra 1 maggiori com

pe t i t o r i , sono terininati al 6.0 
posto, <JoP° lo Sci Club Laces 
e lo Sci Club Bormio, malgra
do l'ottima prestazione di B. 
Angelini che ha segnato 11 mi
nor stempo nella, discesa, 

I I monzesi erano glijUnici «cit
tadini » iscritti alla Staffetta; 
sono mancati in pieno i mila-

I nesi, evidentemente dissuasi dal 
; parteciparvi date le limltatìs-
I sime speranze dì un' afferma-
z l . o n e contro., competitori di 

I classe superiore. E qui blsogne-
.rebbe insìstere perchè ' i l pros-
Isimo anno venisse riveduto il 

regolamento di questa gara, se 
non si vuol vederla morire di 
consunzione. Alla Staffetta do
vrebbe partecipare sempre tin 
lotto numeroso di concorrenti, 
almeno una ventina dì squadre, 
e fra ques'té ""dovfébì>e ésser-
•vt—una'buona- percentuale- 'dì 
tìttadini,,.verafnente .tali, cioè 
sciatori na t i . é residenci in cit
tà,, non valligiani che * corrono 
sotto 1 colorì dì sodalizi citta
dini. La Staffetta dovrebbe con
tenere una gara hella gara e 
cioè, a par te la lotta fra i cam
pioni dei corpi militari che rac
colgono il meglio delle specia
lità e che possono tenerli alle
rtati quasi tutto l'anno, diven
ta re una specie di Derby delle 
società milanesi,, monzesi, lec
chesl e cosi via. 
. Inol tre , gli organizzatori, do

vrebbero preoccuparsi, compa
tibilmente coi limitatissimi mez
zi, dì invitare un certo numero 
dì squadre estere (quest 'anno 
rappresentate da t re poschiavi-
ni terminat i al lO-o posto), 
prendendole dà .loCfilità vicino 
al confine,, in Engadina o nel 
Tirolo, in modo; da r idurre al 
minimo le spese di viaggio; sla
mo certi che fra gli sciatori 
austriaci e svizzeri vi sono buo
ni atleti che Si accontentano di 
poco. Quanto al vitto e allog
gio, gli alberghi dello .Stelvlo 
potrebbero offrire qualche 'po
sto gratui to agli stranieri, co
me si fa in altre stazioni di 
sport invernali quando vi sono 
gare importanti . ; 

Bisogna, in sostanza, vi'vlfi-
care un pÒ questa classica com
petizione che a nostro parere, 
per la formula su cui è basata, 
e la risonanza fra il numeroso 
pubblico dei suoi affezionati, 
non deve mai ridurre il proprio 
tono. 

Glpas 

provati alle fatiche e alle dif
ficoltà dell'alta: montagna, ma 
non una lotta cpl cronometro 
che, data l'altitudine"'è'-iglì 
's/tì^-H' dd .soppèf* W è ^ iJótrebbe 
anche '. avere fffiv{"cómegìieì^-
ze sull'organismo àéì pattpci-
panti. ,'•' 'li,,'.,. , -t .,: 
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CRONA^NERA 
Studente austriaco perito 
sulla vedretta dell'Angelo 

Il 3 corrente lo studente ven
tenne Helmut Gleser da Freun-
denthal, residènte a Vienna, è 
precipitato poco dopo le 15 dal
la parete sud. della Vedretta 
dell' Angelo (m. 26(X)) nei 
ghiacciai di Lasa (Alta Val Ve
nosta), dov'era salito durante 
il mattino con u n compagno. 

Il Gleser, che pare fosse ca
pocordata, a un t ra t to si stac
cava dalla paiate ghiacciata; 
la corda ch6 Ib;univa al com
pagno si spezzava e il disgra
ziato faceva uji volo di circa 
200, metri, audjando .,a, sfracel
larsi sur fondo sassoso di un 
canalone. Fu ìli compagno, riu
scito a tetiersi! disperatamente 
aggrappato al |a roccia con in
finiti sforzi, a dare l'allarme a 
Lasa, dopo avdr constatato le 
condizioni del : Gleser. Questi; 
raccolto da una squadra di soc
corso e portato verso il fondo 
valle, decedeva durante E t r a 
gitto. 1 

Travolta da una valanga 
una guida di diiamonix 

L'8 corr., sorpresa d a una va. 
langa mentre compiva l'ascen
sione deirAìguìUe Verte (me
tri 4150), lungo il. vertiginoso 
canalone 'Whymper,' nel massic
cio del Monte Bianco, la, nota 
guida di Charnoriix, Alexis Si-
mond, dì 42 anni, istruttore al
la; scuola .d'alpinismo- di, Mon-; 
troc 'presso Argentlères,; veniva 
searaventato-ioon - i l compagno 
di cordata, Jean,.Verchère, con
tro la base rocciosa del Cana
lone. Egli r imaneva ucciso sul 
colpo; méntre il Verchère ri
portava la frat tura di una gam
ba *e al tre gravi iferite in varie 
part i del corpo. P i ù tardi que
sti veniva soccorso e traspor
tato all'ospedale d i 'Chamonix 

EL TRIBUNALE ; CANTONA-
LE DI SION <SvIzkera) ha po
stò fine alla véirtenza giudizia
ria sorta per ' la drammatica 
scomparsa della .guida Giacomo 
Chiara dì Alàgn'a, senza tut ta
via riuscire a far luce sul mi
stero che da 8" anni appassio
nava la Valsesia è le popola
zioni alpigiane del versante 
svizzero. E' s ta ta infatti con
fermata pj^ràmente e semplice
mente la senteitza di Viège che 
assolveva ' l ' industriale aostano 
ing. Alfredo Pèrino dall'accu
sa dì aver ùijclso il Chiara a 
colpì dì rivoltèlla, in seguito a 
una , rissa, buttandone poi , 11 
corpo in un crepaccio vicino 
alla Capanna Gniffetti, : ove i 
due avevano trascorso la notte 
del 25 marzo" 1945. • 

L'EX DIRETTORE DEL RI-
FCJGIO-ALBERGO C.A.L MI-
lANO di Cervinia, Carlo Do
na, è stato condannato il ; 24 
giugno scorso flal Tribunale di 
Aosta a 2 anni di reclusione e 
L. 60 mila di multa per èssersi 
appropriato, nell 'inverno 1Ò51, 
della somma di L. 4S0 qilla ai 
danni della società che gestiva 
il rifugio stesso. 

r-

Fra le varie «Feste della 
montagna», quella svoltasi per 
la provincia di Como il 5 cor
rente ai Roccoli Loria, alla sel
la del Legnone, merita parti
colare rUievo perchè è la pri
ma volta che si è avuto per 
mèta un Rifugio' del C.À.I . 
Quest'onore è toccato alla Se
zione di Dervio, che fin dal
l'anno scorso aveva chiesto che 
fosse prescelta tale località, 
indlcatlssima pe r . ambiente e 
per il carat tere pret tamente 
montano. . 

. Tutte le più alte autorità 
erano convenute ai Roccoli, dal 
Prefetto di Como dott. M. Gaia, 
a S. E; Martinelli, all'on. Bar-
tesaghl e Bertinellì, al presi
dente della Provincia a-w. Bo-
sisio, senza Contare 1 numerosi 
ufficiali degli alpini, dei cara
binieri, della Forestale e una 
infinità: di Sindaci. -

S.,E, Martinelli ha tenuto il 
discorso ufficiale, che h a esal
ta to l'alto valore della monta
gna nei r economia nazionale, 
anche per le correnti turistiche 
e alpinistiche che portano nel
le vallate numerose schiere di 
appassionati.'••'• " .t..>i:'H;ii,; |..,-. 
! , Alle .11 giungevano ' il. Ptéfet
to,- e,ilen,autorità .chaj-aveyano 
compiuto, ppima u;aa. v i s i t a ' a l 
cantière e a l ' vivaio forestale. 
E' seguita la Messa, durante la 
quale ha parlato 11 venerando 
don- Gaspare Valsecchl, e suc
cessivamente la distribuzione 
di libretti di prestiti . . • 

Dopo la colazione servita al
le autorità (una sessantina di 
copèrti) nel salone del Rifugio 
e a g i r altri sul piazzale, si so
no esibiti i cori alpini e poi i 
complessi folcloristici con ban
de e balli di antica origine. 

Meravigliosi i costumi *dl 
molte centinaia di donne ve
nute da .ogni valle. Tra essi pri

meggiavano per bellezza e vi
vacità quelli di Promana, Sue-
glio, Introzzo, Tremenico e Pa-
gnona. ,Part icolarmente ammi
rati due giovani del paese di 
Laggio, sperduto in una val
letta laterale alla Val Cavar-
gna, Con gli r antichissimi co
stumi arieggiantl s tranamente 
quelli turco-albanesi.' • • 
. n Prefetto ha poi distribuito 

le numerose coppe in palio ed 
è poi disceso a valle con le al
tre autorità, entusiasta .della 
glornatft trascorsa fra migliaia 
di veri montanari è di alpini. 

Perfet ta l'organizzazione '.af
fidata all 'Enal di Como, all'A. 
N.A., a l C.A.L Dervio, all 'Ente 
del Turismo e . a l Corto;fore
stale, affiancata dalla Croce 
Rossa.' 

Il Rifugio «Saént» 
e le marmot te . 

In questi giorni è stato aper
to 11 rifugio Saént «Silvio Do-̂  
r lgohi» (m. 2436) della S.A.T. 
in Val di Rabbi.: Il rifugio si 
t rova . in . unaibellissima- conca 
selvaggia ai piedì.,d,eil|i;cime!di 
Saént^ J e .quali jacchiudgiio.tre 
laghetti "df alfr^iidiita'gna.'' iE" 
ùnà' iot ia pòco ftotà 'àgli 'al^liii-
stì e' mer i te rebbe- dl-èssere-'co-
noscìuta meglio. , 

11 rifugio è alBdato.al signor 
Attillo, Lorenzo ni, ,un appassio
nato dèlia: ihónfagna è che airia 
t rascorrere- le .sue vacanze fra 
le montagne,, della . s u i valle. 
Egli ha sègitalato àllà*S;A.T. 
che le marmotte che vivono nei 
pressi idei rifugio gli haniio in
dicato, còl J o r o comportamen
to;'dhe'sl ' 'àVvieInà uh 'per iodo 
di bèi tempo. Fra. tanti,bollet
tini -' meteorologici pessimisti, 
almeno-.'una buona notizia... 
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Il Congresso dì Salerno 
(Contin. dalla 1.a pagina) 

ro programma, "reggiano, cit
tadina medioevale al sommo 
di un colle, sede vescovile, è 
un magnifico belvedere su tut
to 11 Vallo di Diano, che appa
re in tut to il suo splendore di 
piano perfetto, coltivato alla 
perfezione. La prima vìsita è 
perciò al panorama,- poi al -Mu
seo sorto sulle rovine di un 
templio etrusco, dottamente il
lustrato da Monsignor Gallia
no, poi al parco delle rimem
branze ad ascoltare U cordiale 
benvenuto del Sindaco, poi al
l'antico chiostro della Pietà 
per un rinfresco offerto dal 
Comune, poi al Duomo; e infi
ne, mentre è già not te si ri
parte. La laboriosa glortlata si 
è. prolungata di t r e ore oltre il 
previsto, facendo ri torno a Sa
lerno alle 23. 

Vi ' sono ancora tìi program
ma due gite di eccezione, ognu
na delle quali richiede un'in
tera giornata e Una lunga na
vigazione: la costiera Cilenta-
.na:e'.fluèlla Atnalfitanà', -^/iste 
'dal irìa're.'..,'. : " " • ' ' ' ' . , " • ' . ' • ; . ; • 

S'àbà'io; '20' giugno si pa r i e più 
l|)reStb de l solito. In torpedone, 
con la direzione del dott. Hoff-
man, si ripassa da Paes tum e 
da Agropòli, si a t t raversano i 
iiionti del Cilento, entrando 
nella Lucania geografica e si 
ridiscende al mare, alla mari
na di Pioppi. Qui ci attende 
uno dèi molti amici che il dot
tor Hoffman, organizzatore an
che di questa gita, h a saputo 
crearsi nel Salernitano, il gio
vanissimo Don Natalino Espo
sito, marinaio, che ha messo a 
disposizione dei congressisti del 
C.A.I. il suo motoveliero. Nu
merose barche ci portano a 
bordo e verso mezzogiorno si 
arriva nella rada di PaZiwuro, 
dalle limpide acque azzurre, 
dove il motopeschereccio getta 
l 'ancora. ' 

Mentre Si iniziano le opera
zioni di trasbordo nelle barche 
che ci porteranno nella Grotta 
azzurra, i più giovani —-che già 
si erano messi In costume da ba
gno -— si tiiffano gioiosamente. 
La Grotta azzwrra di Palinuro, 
a differenza di quella di Ca
pri, riceve' luce anche da una 
apertura sottomarina, conie la 
grot ta Sfneraido di Amalfi. 
Usciti dalla grotta si r i torna 
sot to 'bórdo a ritirai'e le prov
viste e si scende a t e r r a per la 
colazione a cestino.: Nel pome
riggio, prima di iniziare il ri
torno, il motopeschereccio fa il 
giro del promontorio, ; permet
tendo di ammirare la grandio
sità della scogliera di Capo 
Palinuro. Ritornati a Marina di 
Pioppi, si riprendono gli auto
bus, che per via più breve rag
giungono la strada nazionale, 
che per Paestum ci r iporta a 
Salerno. 

E finalmente la gita di chiu
sura, di minor fatica: a Capri 
in piroscafo diret tamente da 
Salerno, per amnilrare dal ma-
r.e, - t u t t ^ , 4a • costiera •• amalfita
na, ridente ed abi ta ta sino i a 
POsitàno", poi >aspi«;-''K>Cfeio»a; 
djsa^Jt^ajta,. ^eiizsVi.ptrade littoi 
ranée sm'o a Capo Campanella. 
Sbarcati a Marina di Capri, la 
Grotta azzurra è s ta ta In parte 
disertata, avendo ancora negli 
occhi quella meravigliosa di Pa
linuro. Si è data la preferenza 
a Capri, ad Anacapri, al la villa 
S. Michele, con le memorie di 
Axel Munthe, al monte.Solaro, 
ai Faraglioni, 

n pranzo finale del Congres
so h a trovato tut t i riuniti su 
un magnifico terrazzo domi
nante il mare . Poche ma cor
diali ed entusiastiche parole di 
ringraziamento agli organizza
tori e particolarmente all'inge
gner Autuori e al dott. Hoffman 
hanno rivolto a nome dei con-
gresslstl pervenuti da ogni par-
te d'Italia, la signora Anna Gal-
frè della Sezione di Cuneo e 
Giuseppe Danelli della S.E.M. 
di Milano. Ma da questo foglio 
l congressisti e l milanesi spe
cialmente, che rappresentavano 
la quasi totali tà della comitiva 
dislocata a Cava dei Tirreni e 
che compatta ha seguito tut te 
le manifestazioni del Congresso, 
vogliono ricordare e ringrazia
re anche quanti al t r i furono 
loro larghi di informazioni, di 
guida e di cortesìe, dalla Con
tessa Salazar, a Luigi Balestrie
ri, il tecnico lombardo trapian
ta to a Cava, al rag. Don Ge
rardo Pisapia, ottimo conosci
tore delle Alpi, alle insegnanti 
e alle universitarie di Cava. 

La comitiva milanese potè 
disporre per il lungo viaggio di 
vetture dirette riservate, senza 

trasbordo a Napoli, col pedag
gio del trasbordo a- Roma, au-
toerettasl barriera ferroviaria 
fra n o r d . e sud. Di tut te que
ste facilitazioni deve essère gra
ta- all ' interessamento di' Nino 
Sala, : consigliere della S.E.M., 
a Milano, ,e di Mario Ferreri, 
Consigliere centrale a Roma. 

PAOLO FERRARI 

Il campo nazionale 
detl'Enal in Friuli 

SI è iniziato' il 5 corerute e du
rerà, a turni settimanali, fino' al 
30 agosto p.v. 11 Campo nazionale 
in, Friuli, «Forn i di Sopra (Udi
ne), organizzato dall'Enal Provin
ciale di'Udine (via Glrardlnl 8). 

La quota di partecipazione per 
turno è di L. 6300, ossia .la.più 
bassa fra le organizzazioni consi
mili e comprende 11 pernottamen
to in comode tende a 2 posti e 
pensione cqip'pleta per 7.giorni. 

le donianàe di iscrizione, riser
vate ' agli enallstl'e loro famiglie 
nonché al membri di Circoli e as' 
,50«i8z}onl.afflllatei,all'.MJJancei In
temazionale du. Tourisme e^alla 
Federarfonti>-lntemazlonal&-^ del 
Campeggio, i .vanno Indirizzate sl-
rUfflclo provinciale del suddetto 
Enal, acconipagnate da un ac
conto dllj-. .SOOO per turno , • 

Accanto alla tendòpoli t colletti
va funzionerà un parco di cam
peggio éer im sìa,munito di ten
da propria; alla quota di "L. 100 
giornaliere per persona; parcheg
gi autoveicoli L. 100, motoveico
li L. 50; gratuito per le biciclette. 

Forni ..ai Sopra (m. 907) è sita 
nella valle dell'alto Tagllamento, 
dominata dal gruppo del Grldola 
con 1 Monfalconl; numerose le e-
scursloniele passeggiate nel din
torni. 

CU RASSEGIVA DI TRENTO 
sotto la pceRidenia di Romani 

Si h a da Trento che l'Alto 
Commissario del Turismo Pie
tro Roman, ha accettato la Pre
sidenza onoraria della secón
da Rassegna internazionale di 
cinematografia alpina che si 
svolgerà a Trento il prossimo 
settembre. ' '": . 

. Alla Rassegna hanno già dato 
la loro adesione molti produt
tori itali|ani e numerosi stra
nieri. - F r a , questi ultimi, la 
Svizzera invierà a Trento il 
film « Everest 1952 », girato a l 
seguitò della Spedizione elve
tica, che- tentò in due riprese 
di raggiungere la sommità del 
la più a l ta vet ta del mondo. 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono. 6 

MILANO - Tel. 83.802 

ha ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tessuto S.D.C.AJ. 

di purissima lana 
-garantito Impermeabile : 

n i - i ,*, . - . . 4 - ! l i - ^ i ili - J . i i J j . *.,. i 

t i i i 'vecchia nliit'a'Si 'fiducia 

S V 1 Z Z jE Ra À' 

Alberghi di ógni categoria " ̂ ^^i^^fe',--'' 's^s/à^ 
a prezzi vantaggiosi -. -. ^^k^^^^x C^/MBI ' 

Biglietti ed abbonamenti ^ ^ S ^ ^ ^ ^ ^ ^ é ^ ^ ^ ^ 
di vacanze a tariifa ridotta, ' 3 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

forti rldJKrioni per viatrirt collettivi v^^^^^SW^^^^S 

hlomuloil « projpetll preiio tutti li *»w9^^3ggR^'''*S^'* -

Agenzie Viaggi e l'Ufficio Svizzero del Turismo 
HlLUta . p.ia CiTou i , t. 79.$5.87 • ROMi - Tìt dll Cini 177, t. 68.13.04 -

FOJANINI io sport per ìuVA 
tutto pet lo sport' 

PIAZZA MARTINI, 1 . Tolefona 592.617 - Tram 13 23 - Filovia CE 
Sconti speciali IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 

f'EnfVTcì^AÌ P E R T U T T I G L l - S P O R t S 

Condizioni partlcolaii di vendita • ' PAGAMENTI RATEALI 

lA NUOVA SCARPA SPORTIVA! 

L'IlRMEIITIIROLii 
, i t t i l i rialluali lai nmtrp -StaU-

>>, '"•'liéiiito 'dopo laKorissi I partjtalarf 
' i - n i wparimitoUl-'̂ ." •'•«vi-, r.MibJSBdf 

' . Viini ora, posta In tigidlta eia It 
"ilcntizza di dari al Còasimaloti" ili 

prodotto dii rispoada ai reqiiiiti di 
- fKATlCITA' . ESTETICA ed IBIEME 

Il fondo dilla learpa è compoito di 
- taattro itrati: Cnoio, Filtro, Aggio-
mirato di Sngliiro a Gomma-̂  Il piedi 
si trova onindi a contatto del cnoio 
id 11 indori Tieni assortito dallo 
•tesso, dal iiltro i dal sngliero. ?ir 
qnesto la scarpa i ASSOLUTAMENTE 
igienica. 

Si trota la vindlta Mi migliori 
nigozl, 

CALZATIBIFICIO l'AlFINA 
MONTEBELLU.N'A (Treviso) 

COTONIFICIO FELICE FOSSATI s.p-A. 
MONZA (Milano) Tel. 4 4 5 1 / 2 / 3 / 4 

MASSAUA BLEU 10 
ZEPHIR CLAUDIA 

F E L I X E L L À 
La camicia tieH*Alpinista 

»^"^ UHÙeU'ùeeUiùicadoutaUuùsa 
t ^MAtq^t ta i/isid 

0 „ , ' T I , . T . ' I , : O , A 

OCCHIALI MODERNI PER TUTTI 
" FSAME DELIA VISTA GRATUITO 

A. CHIERICHEni 

1 

Villeggiatura ideale ; ; 

s u l l e . " i . ;n.i...; 1 
, 1) .•"." i f C 

DOLOMITI 
ALTO ADIGE 

Prezzi ridotti 

Chiedete subito informazioni all 'Ente Provinciale 

Turismo di Bolzano o agli Uffici viaggio della-

. vostro città 

IL CIOCCOLATO 
DEGLI ALPINISTI 

e UN NUOVO 
PREZIOSO AUMENTO 

L VoèTBÒ FORNITÓRE N E T SPROVVISTO RICHIEDETELO OIRETTAMENTE A SAMARAW 

pf?ÌÌDftMiÌBI_ 
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I O SCARPONE 

A ì 10,r q u a n l a b ' .Marcello 
. K u r z ^ ó r soh. aiini'::<il molti, 

•. pubblicò una^sua perfe t ta mo-
• nografla sull'Olimpo, che ave
va frugato, mìsuratOi. stereo-
fo togrammetra to a - p u n t i n o , 

_ una grande ìnalinconia ci ave
va assaliti." s u r t rono divino, 
aspro e sgradevol i^imo, non 
v 'era proprio nulla",' di Giove 

" manco l 'ombra. E t a n t o meno 
v 'e ra t raccia della s u a Corte. 
P i e t r e ' e pietre ovunque! Pòco 

• sot to , un- por ta tore braccava 
camosci e. sparò alcuni colpi 
di fucile per festeggiare la vit
toria. E r a tu t to quel che -la 
civiltà poteva offrire come 
sur roga to della s ir inga di P a n 
che, in quell 'ora solare» dor
miva il sonno e te rno negli 

,'.. scaffali, delle,.bibliateche, .Uni
ca consolazione: il , cielo era 
limpidissimo.^ g ius ta l'affer
mazione di Omero jl-quale, per 
evidente .ragidn di ̂ i-estigìo, lo 

j Indicava lassù sempre^ sereno., 
I tfOJimpo; s,ed,e.degli'H^iflab-
f bas tanza inzacchc i ' a t i i /^ i in-
.• tfomissioni umane, ' e r a ' n u l l a 
• più che un cimitero .senza fos

se, perchè in q u e l . giorno 
(1924) gli dei ed i loro paren
t i poveri, i semidei, da ' 1924 
anni erano mort i . E non v'era 
nemmanco l'eco del . tardi r im
piant i del Leopardi ò delle rie
vocazioni poetiche di Gabriele. 
Cosa bella e m o r t a i passa e 

. non dura. I l che serve anche 
a dimostrare che 1 signori del
l 'Olimpo eran cosa bella m a 
caduca, essendo sfati imàgina' 

• t i dai caducissimì"Uomini, ' ' 
• • * { • . 

A quell 'eppca.(quella del li
bro di Kurz) e ravamo giova
not t i di belle speranze H tu t t e 
anda te a male perchè ci ave
vano dentro il bacherozzolo) e 
di fronte a t a n t a miser ia ci as
salì una malinconia grande e 
una p a r t e dei nostr i sogni ro
vinò. Ma ci aggrappammo con 
quasi d isperata fede alle nubi 
d 'Oriente, e non "per nulla, 
Di là viene la luco e con la lu 
ce, la ver i tà . P e n s a m m o e ci 
r ipe temmo: sugli a l t i monti 
dell 'Himalaya, dove l'uomo 
non è giunto ancora con le sue 
sudicerie, certo vivono p prò 
sperano quegli a l t r i dèi supre
mi, assai meno . paciocconi di 
quelli defunti in Grecia, Là lo 
spiri to .quintessenziale--degli 
« svegliati •^A ossia,' dei;*boud-
d h o » h a ere t to una t a r r e ' che 
res is terà ai millenni ancora da 
venire, là, versò ' i novemila 
me t r i , ' ^ s J J J^ j l . 6 ' t u t t i .'gli.af-
fanni e '^lé^ 'pS^'del-tutto con
t e r r à anche ' l a nos t ra pace in 

. eterno, avendo compiuto t u t -
i t i 1 cicli ed i r i torni te r res t r i 
i u n a vol ta per sempre . Là, r ì -

• " " dotti , cioè, quintessenziati in 
spiri to purd, ci affiseremo nel
la divinità" é "saremo redenti . 
•Vero è che, per districarsi t r a 
la molt i tudine di dèi e sotto-
dèi, occorreva una guida con 
rela t ive norme di consultazio
ne, m a non^ si badava t an to pel 
sot t i le ; quél cge cSfe tóa è r a 

M'idea, p i i | a n c | ^ a „ P ^ e . %i. 
Un primo còlpo'"lò Hcevem-

m o quando scoprimmo che il 
Chomolungai « Mad^e-deà-del-

: lé-nèvì » era",istato 3*ìba|tézza-
to Everes t ; E non compren
demmo affatto perchè a Siva 
non fossero torna te , pel furo
re, le seicento braccia'/che gli 
spuntarono quando .-sorprese 
la moglie In,colloquiò illegale. 
Everes t : cW -eraVcòètui? Un 
colonnello iopografo, un ol-̂  
t reggia toré della dèa. Invece 
di subire una pena t remenda, 
aveva sost i tui to il sacro nome 
c o n : i l suo che di sacro non 
aveva -che il riflesso della 

"scienza, ' in quan to s i r i teneva 
e ' si r i t iene tu t tav ia , che la 
scienza sia un cosa, sacra , co
m e il cugino suo progresso, i 
quali poi sonò come i somarel-
li bendati che t i r a n J ' a c q u a dal 

•pozzo: credono di camminare 
dr i t to , :sempre avant i , per via, 
delle bende e non s'avvedono 
di g i rare in tondo,. Non im 
por ta , pensammo. Gli è come 

I un cartello pubblici tar io: se 
lo togli, dietro, il. Cervino, o 
il lago o il castello;*;^! sopo an
cora. Quegli *'aéi ! riòh\sàranno 
cer to già mort i , "seppelliti ed, 
eadandio, p u t r e f a t t i , come i 
colleghi di Grec ia ; , i ; 

, v - ' i ' ' , / • - " •-'• • • • * , • ' ' . ' ; ' " • 

i V*PÒl^]5si^*vennaro'tgIìvàssàlti 
' alftì montagna.chefè^rì>-per«ua 
! disgrazia, anche 11 ver t ice del* 

l a te r ra . Uno apprèsso ' all 'al
t ro , u n anno, dieci anni ; venti 
anni , is tant i che passano; la 
to r r e resisteva. Una, volta, due 
scalatori , , Ma l lo ry^e , Irvine, 
appaiono a chi li osserva, ben 

in ve t t a degli eroi. E lassù, la 
piccozza di Mallory splendè 
come l 'aurea Durendala del si
r e Rolando. Alt r i seguono, ten
tano, rosicchiano l 'altezza me
t r o ' a met ro . L'alpinista, l 'uo-i 
mo dei nostr i tempi ch'è in 
noi, dice: « Sper iamo che vin
cano», I l disperato inseguito
r e di angeli ' e rondini; p rega : 
« Sia ancora" e sempre una 
sconfìt ta! ». 

L 'u l t ima prova s'è risolta in 
una vit toria. I l neozelandese 
Hil lary e il nepalese Tenzing 
hanno toccato il vert ice della 
t e r ra . Onore a loro. E che 
Brama, Siva e Visnù li perdo
nino. P e r conto nostro, dopo 
aver versato l 'ul t ima lacr ima 
di cui eravamo in possesso, 
abbiamo rivolto un fervente 
pensiero di grazie allo sherpa 
Tenzing. Perchè egli non h a 
spara to colpi di fucile, come il 
por ta tore di Kurz sull 'Olim-

sciut to su un ginocchio e ma
gari l 'ombelico i a fronte co
me in un capolavoro di Picas
so. (E t u t t i diranno: s tupen
do) . 

E seguiranno la seconda a-
scensione, la variante, la via 
del colle nord, la pa re t e est, 
eccetera. La sorte che ebbero 
a loro tempo Cervino, Bianco, 
Grepon e gli al tr i . Non impor
t a : l ' a t to del nepalese Tenzing 
ci h a dimost ra to che,, malgra
do tu t to , gli dèi possono non 
essere ancora to ta lmente de-; 
funti e questo ci persuade e 
conforta assai più delle illa
zioni social-umanitarie e del
le «nob i l i» conquiste sporti
ve :e non sportive.- Io, quella 
montagna che fu già Chomo-
l u n g a ' e che divenne Everest , 
la r ibat tezzerei Tenzing, l 'uo
mo che crede ancora agli dèi. 

Ciò de t to — e chi è di pa re r 
contrario goda o t t ima salute 

.—» ci.sia lecito qualcha veloce 
„ . j „ . ,_,__,. , ,.^ corisidb'ràzióne. di divèrsa"'ria. 
ié^p^SlSi'^ ,umani |a-J tùr^,l/jEssqndo' l'Ever^5t,„ài\fe'. 
i ' ^ue l i J iehe saggja- lnutò . 'ogget to di competizione 

inaogurato i l l u y l o "Doneganl,, sulle Dpuane 

Qomiitiùa il tempMX 
del moiitla (finita 

« Tutto ciò che è raggiunto è di.strutt6; la 
grandezza dell'impresa non può nascondere l'in
terrogativo che pesa sull'avvenire dell'alpinismo. 
E' un'epoca che termina con la conquista del
l'Everest. Un simbolo e un mito vengono can
cellati. Non vi è pili posto per l'immaginazione. 

Anche per gli alpinisti,;dl tempo del mondò 
finito comincia ». • 

LUCIEN pEVIES 
(Commento alla conquista dell 'Everest sulFultimo nu

mero, es ta te 1953, di «Alpin ismo». 

no eventi e idee con la p ie t ra 
di paragone della loro incapa
ci tà poetica, a una Soddisfa
zione egual i tar ia di classi o a 
un qualcosa del genere medio-
cratico, ma, poeta assai più 
del bianco ,compagno, e' pro
fondamente religioso, h a of
ferto, in ginocchio, cibo e be
vanda agli dèi. 

Poi, la Regina d ' Inghi l terra 
lo h a oleato, col capo ' della 
spedizione, . colonnello H u n t , 
.organizzatorfe "- principe, Sir. 
Onore a loro. .Ma la « M a d r e -
dea-delle-nevi», m u t a t o sesso, 
è diventato i r « Padre-dell ' in-
vesti tur,e-a-sir>. ^Malinconia. 
Anche sul vert ice della t e r r a 
la poesia è m o r t a e gli dèi non 
ci sono più. E nel suo cielo poJi-
t r anno t ranqui l lamente vo la re 
gli uccelli scar la t t i e sui ?uoi 
pendii pascola,re le vacche az
zur re di Chagal. S 'anche si 
rinvenisse un esemplare della 
favolosa razza gigante leggen
daria, c'è da scommet tere che 
avrebbe un occhio su un seno, 
un piede con t r e . d i t a a prò-

internazionale, pare giusto che 
la v i t tor ia sia toccata a chi 
più d'ogni a l t ro aveva operato 
e -sacrificato per ot tener la . 
Mallory e Irvine, e 1 molt i 
por ta tor i caduti nei preceden
ti tenta t iv i possono, ora, ripo
sare in pace. Gli Inglesi per 
primi e rano da tempo giunt i 
a non mol t a dis tanza dalla 
vetta, I por ta to r i cadut i cori 
loro avevano per primi sfidato 
l'ignoto e il t e r ro re dell ' ira 
delle loro di'vinità. Sarebbe 
s ta to iniquo che al tr i li aves
se, al l 'ul t imo, ba t tu t i , come si 
dice, sul t raguardo . Vi sono i-
poteche ideali'bH'e'se non ven
gono paga te al la scadenza, re
cherebbero la rovina di t u t t i 
ì"VaWH lé-dl t u t t e le (!,̂ {;tt?nzéi. 
Ed ,anche ooi,' i tal iani poveret
ti, ne avevamo una , ' accesa dà 
quanti ma i anni, fe si chiama 
K 2 . P e r esprimerci avventu
rosamente , pa reva si t r a t t a s 
se di. t e r r eno 4i,''Ca,Ccia r iser-
batoci. E fórse lo era, come 
fino a , u n i c e r t o ' - t e m p o fu 

. ^ _ l 'Everest pe r gli ; Inglesi. M a 

iijiiiiiiiliniiiiniiiiiiniiiiiìiiiÀiiiiiiiiiiìiiiiiiiiniiiiiiiiniiiniiiiiiiiìiiiiH 
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llCèhtrq Studi J. bogara 
Me riunito a Beìlano 

poi accadde quel che accadde, 
le r iserve sparirono e gli in
glesi furono a un pelo dall 'es
sere soprawanza t i . Madattia 
democrazia, in J;enùta mólto 
libera, s'era proposta di con-
cedersi, e si concede'Va,'à tur
no : un anno per Uno. P a r e che 
una prenotazione fosse riser
va t a anche a noi. O r a non c'è 
più posto che per gli epigoni 
E per il K2 la mus ica è ugua
le. Se gli Americani ne tocche
ranno la vetta, l a nos t ra ipo
teca ideale andrà in malora 
come tan te a l t re . E questa sa
r à un 'a l t ra malinconia gran
dissima. Restano a l t re vet te 
vergini, res tano a l t r i ottomila 
L a ret tor ica nuova par le rà di 
nobili gare, di vi t torie, di con
quiste del progresso e cosette 
del genere, senza avvedersi del 
livellamento generale. Verran
no fuòri al t r i « s i r » q cavalie
r i O còmniendatori della Re-
pùbblica. 'E, mageai(iHn,a,^qual-. 
Cheì a l t r f t . o rgan i^az ioW pub
blici taria ' - commerc ia le vera-

mibm ^gè'etìg'caia/?;;!»^ 'dì 
qualche' 'co'iiquista un ; 'avveni
mento, pari ~o superiore a un 
t r a t t a t o , di pace universale... 
Ciò non pot rà neppur più au
m e n t a r e la nos t r a malinconia 
Che si dileguerà sol tanto più 
in quel lontanissirnò. futuro 
giorno in cui t u t t o ricomince
r à nuovamente daccapo, m a 
gari sulle m o n t a g n a di- un a l 
t ro pianeta, quando un qual
che a l t ro sognatore, illuso sul
la n a t u r a umana , par le rà di 
nobil tà di ideali, di r innova
ment i morali di lo t te belle co 
m e , u n a fede e a l t r é r o m a n t i -
cherie -consimili.- - S; '';. .-

P e r ùn-giói'nO;poi;5ancfie il 
nepalese e il neozelandese, fu
rono per cadere nel nul la : 
quando si disse di una , lo ro di
spu ta .su chi, primo, aveva 
messo piede sui ver t ice della 
t e r ra . Oggi pa r che abbiano 
dichiarato " di averlo mésso di 
paro, S'anche non. fosse vero 
(ma se- lo fosse sarebbe pro
va di vera grandezza d'animo) 
inchiniamoci. U n a volta t an to 
due uomini si- sarebbero fi
na lmente d i s t anz i a t i dag l i al
t r i animali. " • 
. ADOM-O B A t U A N O 

I L'8 marzo scorso il G.I.S.M.icui verranno prese In esame e 
(Gruppo Italiano Scrittori di liberamente c o m m e n t a t e le 

1 Montagna) riunito a Milano In 
assemblea generale, decideva 

\ La facciata del nuovo Rifugio Donegani a l l 'Orto cU Donna 

dt'quasi tutte le Sezioni tosco-]lpgriammi-di coloro che, im-
liguri-emiliane del fi:,4fh.cpn\poésibnitatl-ad intervenire, fi-
alcune centinaia di soci..Èra-.\derivano alla manifestazione, 
no inoltre presenti la siffwora P e r ultimo parlava U Presi-
Rosita Donegani, insieme a dente Generale che elogiava la 
molti dirigenti della Societàìattività della Sezione lucchese 
Montecatini, il Presidente del-\e ringraziava la Società Mori-
l'Amministrazione provinciale tecatini e l'Ente per il Turi-
di Lucca, il Presidente e il Di- smo di iMcca che avevamo con
rettore dell'Ente provinciale tribuito alla realizzazione del-
per il Turismo, il Presidente la nuova casa per gli alpinisti: 
e il Direttore della Camera di ricordava le sue giovanili a-

""" " f i 
DomemcKt 4?S giugno la 'Se-

2{óH9' 'df^^'Lttcca delT'O.A.1. 
ha inaugurato uh nuovo rifu-
Sio,a Òrto di Donna sulla Al-
'pt Apuane. \ 

DedxcaXo a'Quido Donegani, 
uno dei piìì, grandi capitani 
dell'industria', • creatore d e l 
maggiore complesso minerario 
e chimico itaUànò, che in qu.e-
Stazonoiha dato-sviluppo, su
perando • socrifici • e difficoltà, 
all'industria '• estrattiva del 
marmo, quale riconoscimento 
di gratiftidine delle pópolazio' 
ni. dell'afta Garfagnam, il ìtì-
fugio è situato in, una località 
alpinisticamente fra le più in
teressanti- del gruppo apuano. 

Quasi nei mezzo' di un circo 
di alpestri muraglie, àfconda-, 
to dal P,isam,ino,':la 'più. alta 
vetta:delle Apiume,.dalCaval
lo, dal' Contfnrio, dal Orondi-
licè, dal Garnerone e dal Piz
zo d'Uccello, è comodamente 
accessibile dalla Val dì Serchio 
e dalla Valle dell'Aulella con 
una; rotabile che risalendo il 
Rio di Gràrholazzo conduce a 
pochi minuti dal Rifugio stes
so..Lassù si tetano dati conve
gno il 28 giugno, insieme^ al 
Presidente - Generale • Bartolo-
meo:Fìgarif i rappresentanti 

Commerciò, il Presidente del 
l'A.C.L è molti altri. 

-Nel piazzale -centrale delle 
cave, su di un candido altare, 
veniva celebrata la Méssa al 
campo e quindi tuf t u parte
cipanti raggiungevano il vici
no Rifugio che, macchia bian
ca, si staccava dal verde dei 
faggi, 

L'ing. Francesco'Ferrucci, 
Direttore del Gruppo Marmi 
della Montecatini, ringraziava 
la Sezione di Lucca per il pen
siero di aver voluto dedicare 
il- Rifugio a Guido" Donegani 
e di Lui ne ricordava Vecclet-
tìca attività e le coraggiose 
iniziative. 

Il Presidente della Sezione 
di Lucca, ing. Ugo Ulivieri, 
ringraziava tutti gli intervenu
ti e leggeva le lettere e i te-

scensioni su quelle vette e 
nella sua voce c'era la rimen-
branza di una bellezza goduta 
e non dimenticata. 

Veniva quindi consegnata u-
n'argéntea chiave alla signóra 
Donegani con la quale ella a-
priva il nuovo Rifugio che era 
poi visitato da tutti gli inter
venuti: ammirata ne era la 
moderna e razionale attrez
zatura, sì da poterla parago
nare ad un piccolo albergo. 

Ora il « Donegani » è a di
sposizione dì tutti coloro che 
vorranno visitare questa sona 
incomparabile e insieme agli 
altri Rifugi esìstenti sulle A-
puane (il « Pania », il « Carra 
ra », Z'« Aronte », il « Pisa », il 
« Pietrapana ») vuol essere un 
invito a tutti gli alpinisti d'I
talia ad ascendere queste me
ravigliose montagne. 

generale, 
ai formare una Sezione a Trie
ste del gruppo stesso, affidan
done la direzione allo scrittore 
alpinista Spiro Dalla Porta 
Xidias. 

In meno di tre mesi di vita, 
questa nuova Sezione ha svolto 
notevole e importante att ività. 
Il 12 marzo ha avuto luogo la 
manifestazione augurale nelle 
sale del Circolo della Cultura 

le delle Arti, gremito di pubbli-] 
co at tento e appassionato. Do
po una breve presentazione del. 
la dr. Aurelia Gruber Benco, di
rettrice della rivista Umana, 
vennero lett i alcuni brani dei 
t re autori «fondamentali» del
la le t te ra tura alpina da parte 
dell 'attore Ugo Amodeo di. Ra
dio Trieste. Ad ogni autore fa
ceva seguito una parte dedica
ta al canti della montagna, ese
guite dal Coro Montasio diret
to dal prof. Mario Macchi. 

Il 17 maggio la stessa Sezio
ne si riuniva all'A.N.A. per un 
altro spettacolo di grande In
teresse: la programmazione di 
alcuni cortQmetraggi sugli Al
pini, con' una"tiarte dedicata ai 
loro canti e s e g u i t i dal Coro 
Montasio. La matt inata, che si 
svolse a.h'Eaoèlsioi', inéontrò 
tàtìto successo e interesse da 
venir r ipetuta nella sala della 
Ginnastica Triestina e da es
sere poi scelta per l 'Inaugura
zione della stazione all 'aperto 
al Castello di S. Giusto, che eb
be luogo il 1» giugno con l'in
tervento di più di 10.000 spet
tatori . 

Il 25 maggio, nella sala della 
Casa d'Arte, Spiro Dalla Por ta 
Xidias tenne una conferenza su 
Nanga Parbat, montagna tra
gica, ed il 5 giugno, nella stes
sa sala, 11 giornalista Luciano 
Gessetto parlò su L'alpinismo 
a fumetti 

Come si vede, attività inten
sa che ebbe il merito di susci
tare l'interesse del pubblico ac
corso sempre numeroso. 

Esauri to questo primo ciclo, 
si sta pensando al futuro. E' 
in programma una serie di con-

opere di le t teratura alpina di 
recente edizione; inoltre Si sta 
studiando la possibilità di pub
blicare un numero unico dedi
cato a l G.I.S.M. 

La Sezione triestina, di cui 
fanno parte Insigni artisti co
me lo scultore M a s c h e r i n l , 
scrittori di montagna, come 
Dante Fantuzzi, Luciano Cos-
setto, Spiro Dalla Porta Xidias -
e Aldo Valles; musicisti come 
il prof. Mario Macchi, diretto
re del Coro alpino Montasio, Il 
presidente della locale A.N.A., 
dr. Guido Nobile, l ' istruttore 
nazionale Attilio Zadeo, mem
bro della Commissione naziona
le Scuole d'alpinismo, e molti 
altri scalatori ed appassionati 
della montagna, in qualità di 
soci simpatizzanti, si è a'Wiata 
sulla buona strada per mette
re nella giusta luce e rilevare 
In campo nazionale l'importan
za dell'arte e, della let teratura 
di montagna. 

Coneorso ;(lel G.I.S.M. 
; per i/giovani ; 
Ricordiamo che è sempre 

aperto il concorso permanente 
bandito dal G.I.S.M. fra l giova
ni per uno scritto di montagna 
(racconto, leggenda, relazione 
non tecnica di ascensioni, boz
zetto, ecc.) contenuto in non 
più di 3-4 cartelle normali dat
tilografate. 

Il lavoro prescelto verrà pre
miato con opere di l e t t e r a t u r a 
alpina, L. 5 mila in contanti e 
la pubblicazione su «Lo Scar
pone ». Il premio sarà asse
gnato ogni sei mesi. Al vinci!-
tore verrà inviata, oltre all'as
segno della somma suddetta, 
una collezione completa della 
Collana d'oro « Le Alpi », of
ferta dalla Casa editrice Cap
pelli di Bologna. 

I lavori concorrenti vanno 
inviati in triplice copia datti
loscritta alla sede del G.I.S.M. 

ferénze con pubblica discussio-l presso l ' aw. Balliano, via Ci
ne, battezzata Terza pagina, inlbrario 30 bis, Torino. 

Wf^itate il Lago 
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poco «oDosciiite: 

Nel pomeriggio' del 5 maggio 
scorso si è riunito a Sellano il 
Comitato esecutivo per gli stu-^ 
di scientifici al- Rifugio J. B. 
Nogara ai Roccoli Loria pre
sieduto dal prof. Giuseppe Nan-
geronl. : 

Erano presènti 11 dott. Guido 
Silvestri; il prof. Edgardo Mol-
tonl, direttore del Museo di sto
ria naturale di Milano, il colon, 
nello VoUa ed 11 maestro Sca-
nagatta, specialisti In botanica 
alpina. . : :., • '. ', 

Avevano mandato la loro 
adesione l'ing. G. Nogara, il 
prof. Fenaroli, il prof. Fagna-
nl, il prof. Saibene edrll prof. 
Bossolasco. • 

I l dott". Silvestri Informa che 
1 lavori per la costruzione del 
fabbricato In cui dovrà trovar 
sede il Centro Studi e di ricer
che scientifiche J. B. Nogara, 
sono cominciati e sarebbero già 
avanzati se non fosse .'venuta 
meno l'acqua causa l'ecceziona
le siccità; si sta perciò risol
vendo tale problema, già avvia, 
to a soluzione dopo che la Se
zione. del C.A.I. Dervlo si è a s 
sicurata l'assegnazione del tubi 
mediante la generosità del com:-
pianto sen. E. Falck e la colla
borazione,, del Comune di In-
^oiZòìle «ei iCait t ler lOTrSSt^l 
dèWsta t ' t ì . 'j i;-^?S«^S**lS'?' 'I 

Bossolasco vòglia continuarfe ad 
aiutare, almeno nella fase irii-i 
ziale. nell'impianto e nell'orga
nizzazione della Sezione mete-
reologica. 

Silvestri ha pregato Nange-
roni perchè con 11 prof. Fagna-
ni sia cominciata la raccolta di 

presso alla vet ta . Paxe . che la materiale litologico, per la S 
debbano vincere. Una pube li 
avvolge e non" faranno r i torno 
ma i più. Dicono i r imas t i : .— 
s t r a p p a t i via dal monsone -
scivolfiti -„congelat i . . . 'r, P e r 
nul la affat to! Rapi t i dalla-nu
vola, risucchiati, dal le divinità, 
assunt i con èsse alla eternità. 
L'Isola degli eroi,, di carduc
ciana memoria, s ' è . t r a m u t a t a 

zlone petrograflca-geologica del 
Museo.. I campioni di roccia e 
di minerali saranno per ora di 
provenienza delle Alpi o Preal-
pl lombarde, oltre naturalmente 
a quelli locali. 

.Silvestri stesso ha già raccol
to Un buon numero di volumi 
per la biblioteca, comprese le 
parecchie centinaia della pro
pria. • 

Si è poi dlscuàso II problèma 
principale, loè l'orto botanico 
alpino, tracciato ed impianti, 
giungendo alle seguenti conclu
sioni:, ••, . • , .-

• Opportunità di raccogliere 
e far trasportare a t Rifugio ma. 
terlall di calcare e di Dolomia, 
che servano per la formazione 
dèi terreno adatto ad alcune 
piante e per la .costruzióne di 
aiuole. ; ' , „ / ; , . 

; Opportunità di far rilevare 
e disegnare la planimetria del
lo, spazio destinato al giardino,' 
con le ' opportune divisioni in 
« ripiani » ed . « aiuole ». 

V Invio, di questa pianta al 
prof, Fenaroli perchè indichi le 
spècie di vegetali da collocare 
neì,,singoli appezzamenti. 

I ' convenuti hanno appreso 
come ; la.-iSltuazipne iflafinziaria 
sia soddisfacente, 'pur ' Conside-' 
randosi necessari ,ln prosieguo 
di tempo maggióri disponibilità, 

II-dott. Silvestri ha informato 
che, appena ultimate le costru
zioni e pareggiate l e spese; si 
procederà; c o n i proventi netti 
del Rifugio, alla istituzione di 
« Borse di studio » da assegnare 
a « studiosi »• delle sìtigole ma
terie scientìfiche, Intitolate tut . 
te !»,sJ[9hndinó Nogara,=Che da
ranno diritto alla permane|i2;a 
gratui ta nel Rifugio per un me
se ogni annq.e,per ciascuna ma,; 
térlaV Con' tìb si intehde''onora-
re . in particolare e degno modo 
ed in perpetuo, la memoria di 
Johndino Nogara. 
, T[''jeonvehut,i'.,hann.aftimmirato 
poi'^un'aquila "èatturÌ^a"ln Val 
Coderà e Imbalsamata, dal pre
paratori dei Museo ;.''4i Storia 
r^aturale di Milano, prirno esem
plare del settore zoològico del 
Museo. ' , - , ,...',, 

La valle Varaita, '-che sfocia 
in piano a Costigliole Saluzzo; 
sale larga e amenissima con 

più aspra , , s i suddivj(ie, nei due 
rami'"di Benino! è,!,ai',Chianalfe 
ove: si radunano i .valloni chb 
fanno capo ài colli dell'Autàret, 
St. Veran, Agnellp, Soustra e 
di Vallanta. Offre panorami 
molto vari, dai vigneti al frut-^ 
teti del fondovalle', .ai' boschi' 
di castagni, frassini . e querce 
della parte mediana,, a quelli 
di conifere della .parte supe
riore, che si apre r idente nella 
conca di Casteldèlfino ed in 
quella p i ù ' alpestre di Chia-
nale. 

Mezzi di. Approccio: da Saluz
zo a Pontechlanale funziona Un 
servizio di corriera; da qui al
la frazione di Chianale in auto 
da noleggio o à piedi in circa 
un'ora di cammino. 

L o c a l i t à di villeggiatura: 
Sampeyre (m. 971) alb. Monte 
Nebin, Scudo di Piemonte; Ca
steldèlfino (m., 1296) alb. Italia, 
Leon d'oro. Monte Pelmo; Pon
techlanale (m. 1614) alb. Lago, 
Taverna del Sole. . \ 

Perjiottamentq: oltre alle,Ìo-
calità sopraindicate, si.può jier. 
net tare a Chianale pressò la 
piccola trattoria esistente, che 
dispone anche di qualche letto. 
.Approvvigionamento: a Chià. 
naie, -. ' ' ; -

Documenti di Identificazione: 
indispensabile la carta d'iden. 
tità, che normalmente viene 
t ra t tenuta dal carabinieri del 
luogo per ch i si reca In gita 
nei pressi del confine, 

Gite consigliabili: i Passi già 
nominati (St. Veran, Agnello, 
Soustra) e quello di Longet, 
di cui si parlerà più avEintl, 
costituiscono anche per il buon 
turista ottime mete. . Oltre a 
splendidi panorami, specie sul 
gruppo del Monviso, i r gitante 
può essere a t t ra t to dall 'interes
santissima flora, dalla raccolta 
delle numerose stelle . alpine, 
l'appassionato alla pesca dalle 
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a Va 

numerose ttòie ' della 'Varalta 
(permesso, speciale). Attenzio^ 
nSv però alle .vipere, abbastan
za, numerose! nelle zQnp pjr.atiye. 
^..jGlta ai l a ^ l : Blu< Nero».Bes 
a'piling'etff.Ka.x-Chianalei ;(nie-
.fì:l 1797) sl"'ii^unge ài ceppo è 
Vi prende il '^éntiero di sinistra 
at traversando 11 Varalta. In 
dieci mlnuti|'<passato un-bosco 
dl„ ponitere^ ^1 ritorna al tor
rènte nel f reis i , d r un ' ponti-
ofelloi che p e w J i b n si deve a t 
traversare. Si contìnua Invece 
a ministra .e-faei; un sentiero che 
sale piuttòsto ripido nel bosco 
in, u n paio ,à'pre.si raggiungo. 
no l a Grangfe-Antolina m. 2298, 
<acqua di sorgente). 

Un'altra mezz'ora di: cammi
no faticoso,per arrivare a d Un 
valico; dal;-quale si..scende al 
lago Blu (m.!'2523)'. Dal vali
co vista spleAdida sul Monviso, 

Attraversata Verso destra la 

valletta, si riprende il sentiero 
che con ripide svolte sale al 
Lago Nero ed a quello di Bes 
ĵ d-.. infine,-, -superatfl, il « Ronfine 
(m.. 2714)- giunge con lento de-
vUvia. al pianoro sul quale già. 
ce- il Lago Longet (m. .2655). 
E' un bellissimo pascolo, rico
perto da miriadi di fiori, attra
versato il: quale si giunge al 
limite del pianoro prospicen-
te la Valle dell'Ubaye. Vista 
sullo sfondo sul Péou Roc (me
tri 3231); a destra sul Roc de 
la Niera (m. 3177), a sinistra 
sul Mongioia (m. 3340); indie
tro sul Monviso. 

La gita è bella, facile e fre
quentatissima. 

Orari di narcia : da Chiana
le , alle Grange Antolina ore 
2-21/2; dalle Grange al Lago 
Blu ore 1, dal Lago Blu al 
Lago Longet, ore 1. 

ROBERTO GUASCO 
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Fìliìn dì montasjna 
^ . ••HA ._.__ . : _ • . . : - • ' . C I 
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Meli'.h.amo della VAL VE\I risinge il 

f i n o CAMPEGGIO INTERNAZIONALE 

^ H CAI-UOET M. BIANCO 
Oaìlerla Subalpina'. TORINO . Telefono 44.611 

7° sor3iorno esiiuó el Sssiriere 
' . . - : . . • • -.'r- (m. 2035) " "' • 

.Camere t t e -à ,2-4 .-pósti -.^., Vitto sanò ed - abbondante-
spesa, .mòdica ' éif-l BIJ^UGIÒ-' CAI- t lGE ' t .'•« V E N I N I » " 
.""''••^W'i-if^v-À'.r'-""-'. - . , - - . . • • . ' 
r r i fórmàwórf l rÒat '4JGET - Galleria Subalpina - Torino 

Una "Nostr» della Montagna,, 
. ; . a liyornft^. :-, 

per celebrare i suol 20 anni 
di attività, la Sezione di Livor-
no^-del C.A.I. organizza per il 
m^e di novembre •p.v- una «Mo
stra della Montagna », che sarà 
allestita in quella città pres
so la Casa della Cultura. 

À tale mostra potranno par 
tefiipare Sezioni, Sottosezioni, 
Enti e soci ;'singro'' del- C.A.I. 
Éfsa'verrà divisa fteXle seguen
ti Sezioni: ' . '-^^' '- ' . 
^Pittura, fotografìe artistiche, 

disegni,. pubblicazioni ' tutte di 
montagna, plastici .di, catene e 
rilievi montuosi; cimeli di esplo
razioni alpine, equipaggiamento 
ed attrezzature per la monta
gna, _^ . _-'.^'ij\-'' 

Uumerosi,prèitH ^ertànno as
segnati - agli éUpiféitóri, • ' -• 

Proj/romma'e Jn^or^a«ioni al
la Sezione -dì LV&órnìtdel O.A.I, 
via i2icaso2i SI, 

î Uécesso a Varese 
Ai «fcé^gùia'é'ràc'é'ótìtàBi"» 

La sera del 18 giugno, il no
stro Fulvio Campiotti ha tenu
to a 'Varese, nel salone degli 
Estensi, la sua nuova conferlen-
za « Le guide raccontano », il
lus t ra ta da belle proiezioni. -

Un pubblico numeroso e ;a t 
tento ha seguito la ' colorita 
conversazione del - conferenzie
re, snodatasi con garbata st)i* 
gllatezza, cosicché le Immagini 
sono balzate piene di vita a t t r a . 
verso l'elTlcace narrazione, im
perniata su singole brevi vi
cende realmente accadute e 
scelte dall 'oratore fra quelle 
più espressive dei virili carat
teri delle guide e della diffi
cile esistenza c^e esse devono 
diuturnamente affrontare. 

Con questo mosaico abilmen
te , composto, Fulvio Campiotti 
ha saputo dare all ' uditorio, 
sempre difficile ed esigente nel
la cit tà natale, uri quadro co
si realistico e suggestivo degli 
uomini e dell'ambiente, da otte
nere 1 più vivi consensi e i più 
calorosi applausi. 

La manifestazione era s ta ta 
Indetta dalla Sezione - provin
ciale di 'Varese dell'A.N.A, che 
In questo modo ha voluto ri
badire i vincoli di indissolubile 
solidarietà che uniscono il so
dalizio alle guide alpine, che 

••T la più al ta espressione 
delle genti della .montaKna e 
quindi costituiscono il nerbò 
più eletto nella grande fami
glia delle «Penne nere-». < 

M. A. 

Si gira nd'documentario 
sulla vetfii del Bianco 
Un grUppo'^di operatori cine

matografici sì è portato In que
sti giorni a 'Courmayeur e al 
Rifugio Toriijo. per girarvi un 
documentarlo* a passo normale 
illustrante nei particolari l'a
scensione alla vetta del Monte 
Bianco." Il film sarà a 'Colori e 
avrà per titolo «Ciak: tet to 
d'EuropàJ»..Collaboreranno co
me interpret i : alla ripresa le 
più-ynotej e.l)val9ntl guide , di 
C o u r m a y e u r e della 'Val 
d'Aosta fra cui G. Paney. 

Regista' è.̂ _ Aldo Colombo, 
operatori Fra'nco Polli di Mi
lano e Luciarìb Vigna, diret tóre 
di pfoduzioné' Diego Gjrósi. , 

E' la prima'Vòlta c h è l a mac-
chifiià da prepà da 35 mm. sa
lirà sulla pici''alta vet ta d'Eu-
irópa; Un-el iéot tero effettuerà 
•ft-^i-i^l'gàei'dall'alto,' SUll¥'''èòri 
da ta - in ma,foia vei:so l a ' v é t t a . 

Il iìlm '^rìgnetta,, 
a Ginevra 

invece ' qualche riserva sullo 
scarso uso dei campi lunghis-
simi'e dei controcampi che, pre
sumibilmente, avrebì^ero dato 
'— specie nei passaggi di quinto 
grado — maggior forza e vi
gore alla pellicola. , 

Opera ' tecnicamente assai 
pregevole per la difficoltà della 
ripresa, si fa facilmente'perdo
nare alcune piccole mende 
tecniche come lo scarso impie
go di filtri e Qualche controluce 
lievemente difettoso. 

1/deiòne sarebbe riuscita for
se più, appassionante indugian
do su taluni dei passaggi pift 
diffidai e sfruttando meglio, du
rante lo svolgimento della sca
lata, la presenza al basso delle 
due figure femminili ritraendo-
le' — per esempio — in atteg
giamento di preoccupata atten
zione,.. , . . '. 

Buono il commento musicale». 
: ; . ' f j ' P ? in fi<ii.i:v.'! ••,!. .• , , - , : . . 

Saluto (li alpinisti 
.'̂ a ijn;|tiirmo di nionta<tiià eieco 

.Un 'gruppo dl-SoCl del CJÌ..I. 
d i ' Ceva è salito domenica 3 
corr. alla frazione 'Val d'Infer
no del comune di Garessio, po
sta a 1250 metr i s. m., per por
t a r e ' i l saluto degli alpinisti al 
settàntasèiéiinè Don Musso, 
che, per le sue precàrie con
dizioni di salute, è costretto a 
lasciare la parrocchia montana 
dopo 46 anni di ministero. 

Per 46 anni Don Musso, ap
passionato di quei monti, è 
semipre stato maestro, consi
gliere , e guida a quanti sono 
transi tat i da 'Val d'Inferno per 
recarsi in escursione sui mon
ti circostanti, e per tutti , il 
buon Sacerdote ha sempre a-
vuto parole di incitamento e 
di fede. 

Benché colpito da dolorosa 
improvvisa cecità, nel 1917 non 
aveva voluto alDbandonare 1 
suoi parrocchiani che a lui si 
stringevano attorno nelle vi
cende tristi e lieti, e che, par-
tioolarmente in occasione di 
tragiche vicende belliche, quan-
do molti casolari della frazio. 
ne furono incendiati per rap . 
presaglia dal tedeschi, trovaro. 
no nel loro Pastore rifugio e 
protezione. 

Alla Messa delle 11, Il vene
rando sacerdote rivolse com
mosso parole di commiato ai 
parrocchiani 

In povertà come . è sempre 
vissuto fra 1 suoi monti, don 
Musso si é ri t irato al Cotto-
iengo di Torino. 

Biglietto speciale di Andata-Ritorno Turistico 
giornaliero (feriale e festivo) 

STRESA 
con libera, circolazione tra Pallanza e Stresa 
sui Piroscafi della Navigazione Lago Maggiore 

r Classe Lire 1300-3^ Classe Lire 1000 
Valido con qualunque treno ,e piro
scafo indicato in orario e per il solo 
giorno per il quale è stato rilasciato. 

Da Milano Nord a;LavenQiNord, servizio 
a Trazione Elettrica in ore 1 e 10' 

mUW NORD MIIANO 
INFORMAZIONI: TEL. 875.471 - 896.332 

RETTIFICA 
Il sig. Giorgio Brigattl, at

tualmente in Argentina Insie
me all'lng. Piero Ghigllone col 
proposito di scalare in agosto 
l'Aconcagua, come pubblicato 
lo scorso numero, non è del 
C.A.I. Torino, bensì della Se
zione C.A.I. di Milano. • 

' Il 
Il Club' Ami^ Montagnards di 

Ginevra ha ,ÌE|tto richiesta a 
Renato Gaudióso del suo film 
« Grlgnétta » «16 inm. che, co
me è.i ioto, mi ;Vjnto. l 'hanno 
scorso al. Feslli'vardi Trento j il 
primo premio "per I dilettanti. 
Nell'intèndimeiito dei richie
denti questa pellìcola dovrebbe 
venir proiet tata insieme al film 
realizzato dalla Spedizione sviz
zera all 'Everest 1952 sulla flora 
nepalese. ' .f 

Il suddetto film di Gaudioso 
è s ta to proiettato l'S ,' aprile 
scorso ancbj^_ a Vigevano, in 
una* serata ^-organizzata dal 
Cine Club d} jquel centro. Ecco 
quanto ne scrive. Franco Facci 
Tosatti, presidente del C.C. Vi-
gevàijo, sull'ultimo numero (lu
glio) del bollettino d'Informa
zione del Cine Club Milano, la 
bella rivista -illustrata cura ta 
dal solerte rag. Leonida.'. Gaf-
forio: ^ ^ . . . . . 

« Questo filpi è stato gradito 
dal"; pubblicò, che ha seguito 
con grande attenzione lo svol
gimento della scalata, tributan
do alla fine Uri caloroso ap
plauso. . ': ' ' • " •: ' 
'Motto a0mirata la costante 
presenza dell'obiettivo sul sog
getto, 'con ottime (ingolaeioni e 
sempre attento allo svolgersi 
dell'azione, 'E' stata espressa 

no c.fl.i.Eiieiioeissi 
COURMAYEUR-LA PALUD (ITI. 1370) 
della Sottosez. EdelwelM del C.A.I., via delle Rosine 3, Torino 

Turni dal 12 Luglio a l 30 Agosto 

.. Sistemazione in casa di i^uova costruzione, 
con doccia, acqua corrente calda e fredda, ecc. , 

A Ì50 metri dalla stazione della funivia per U Rifugio Torino 
Quote minime - Riduzioni funivie - Chiedete programmi 

ACCCANTONAMENTO ESTIVO 1953 

SELVA di VALGARDENA 
(m, 1500) , 

TURNI SETTOklANALI dal 5 luglio al 6 set tembre 
Bassa stagione; Soci U.OOO Non Soci ll.SOO 
Alta stagione: » 13.200 » 13.700 

FIOR DI BOCCIA - Via Disciplini 2 . HUano - Tel. 893.876 

dUOTE 

RQCCmTORl 

LA VOSTRA VITA E' 
AFFIDATA SPESSO ALLA 

NON ESITATE! PREFERITE 

SEMPRE QUELLE CON LA MARCA 

MARCA ygggjligg^gij^^ij^^ DBPOS. 

(Esigete il piombino di garanzia) 

mPERLOK TRECCIATE CON 
FILO SPIA BLU 

IN CANAPA 4GRflIUIX> RITORTA 
MOHBIDA-RESISTENTE 

• (filo bieu) 
<K 2» ( f i lo verd-e) 

INMAMIILA R I T O R T A 

L'ECO DELLA STAMPA 
OFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
Fondato nel IBOl 

Direttore; Umberto Frugiuele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano .Telefono N S3.33S 
CoseUa Potale 918 . Tele
grammi: Ecostampa - Milano 

©ISIOIISNARDI 
•ih^L'-.ULi •'$••- 'Piii'it'tiS 

Ù S T ( N | 1 P R E 2 fili 
Ds:o:Ltvm 

RICHIÈSTA! ^%Ì<|S^I5JARDIÌS^N1GÌ^^' 



LO SCARPONE 

ELLE 
M I L A!VO 

L'Attendamento Mantovani 
esaurito nei turni eentrali 
Sono esauriti i turni dal 2 

al 16 agosto. Prenotarsi presto 
per gli altri turni che vanno e-
saurendosi. 

I viaggi organizzati per Pont 
Valsavaranche, avranno luogo 
con partenza , alle ore, 6^0 in 
via Gonzaga S {Piazza Diaz) 
ogni domenica e con ritorno, 
sempre in domenica, per le ore 
20,1,5. 

II viaggio di A. B.'Milano-
Pont (compreso trasporto da 
Aosta a Ponili^ ritorno cori 
ritacchine) costa L. 3600. Pre
notarsi per i viaggi: entro die
ci giorni dalla jparienza.l 

Vacanze nei nostri Rifugi 
FREQUENTATE I RIFUGI del

la, nostra Sezione nel paradiso del 
•Cevedale: Branca, Pizzlnl, Casati,' 
V Alpini,. Città di.Mllanoi. Payer, 
Serrlstari e Nino porsi. < • • ; 

• Attrezzati con tutte le'comodi-. 
tà' moderne; traversate''e aScSh-i 
sionl interessantissime. 

Per Informazioni rivolgersi al
la Segreteria del C.A.I. Milano, 
via S. Pellico 6, telefonò 808.421. 

I RIFUGI DEI C.A.I. MILANO 
IN VALMASINO (Allievi,. Gianet-
tl. Ponti, Branca (Val <!;odera) 
Omlo (della S.E.iM.), sono aperti 
dal 1.0 luglio al 15- sefteimbre; 
attrezzati con tutti 1 conforts. 

Soci, non mancate di visitare 
la zona alpinisticamente più inte
ressante e più vicina a Milano. 

RIFUGIO CANZIANI (m. 2500) 
In Val d'Ultimo, aperto dal pri
mi di luglio, in magnifica posi
zione sulle rive del lago Verde, 
centro di interessanti salite e 
traversate. 

Servizio di corriera giornalie
ro da Merano a S. Geltrude, Indi 
3 ore di salita per comoda mu
lattiera. 

Per soggiorni prolungati pen
sione a prezzi convenlentissiml: 
rivolgersi al custode; JosepH 
Kainz, Albergo Stella Alpina, S. 
Geltrude d'Ultimo, o all'Ispetto
re ing. Gian Franco Casati Brlo-
sdil, (telefono 206.634). 

RIFUGIO GIOVANNI PORRO 
!n Valle Aurina (m. 2420) con 
tutti i conforts a pochi minuti 
dal ghiacciaio della Mescla in po
sizione incantevole; base di tra
versante interessantissime sia sul 
versante Italiano che su quello 
austriaco. 

Accesso: Milano, Brunico, Cam. 
pò Tures, Lutago indi per caroz-
zahiie sino a Rio Bianco da do
ve in due ore e mezza circa per 
comodo sentiero si arriva al Ri
fugio. 

Per Informazioni rivolgersi al 
custode Enrico Stifter, Lutago 
(Bolzano). ••• ' •' 

Escurs ione naz ionale 
al Gran Saèso d'Italia 

J»-22 Settembre 
Il programma previsto —da 

definirsi nei particolari — com
prenderà due intere ^ giorrtate 
dedicate alla zona con attività 
Varia, alpinistica e'turi'stféàV'ilì 
modo da mettere i partecipanti 
a pieno contatto del massimo 
gruppo appenninico., 

Altre due giornate saranno 
Impiegate poC il viaggio: per 
Ikndata è prevista la via Ro
ma-Aquila, mentre pel ritorno 
si considererà l'allettante pro
spettiva della via Pescara-An
cona lungo il litorale Adriatico. 

Gruppo Anziani 
La gita al Uifngio Marinelli 
Sabato 27 giugno i 31 parteci

panti presero il treno delle 16, e 
giunti a Sondrio trovarono pron
to il torpedone che li condusse 
fino a Tornadri, per proseguire 
poi a piedi per Franscia e per
nottare all'Alpe Musella. 

La mattina, arrivati alla Boc
chetta delle Forbici, si presentò 
loro dinanzi d'improvviso lo 
splendido ed Imponente panora
ma del gruppo dei Bernina. Tra
versata la Vedretta di Scérsen, 
giunsero al Rifugio (m. 2812) ac
colti cordialmente dal custode 
che 11 attendeva. 

La giornata abbastanza serena 
fu occupata in escursioni nel 
dintorni, mentre la serata passò 
piacevolmente al canto di can
zoni alpine in gara con altre co
mitive di gitanti. Invece la matti
na del 29 si presentò burrascosa 
e impedì di fare le progettate gi
te, ma permise tuttavia, fra una 
schiarita e l'altra, di far ritorno 
a Tornadri, e quindi a Milano. 

G. Pavan 

S.U.C.A.I . -Milano 
NcHola Parravicini 

Dal 25 al 30 agosto p. v. a-
vrà luogo a Chiareggio il Cor
so estivo di alpinismo della 
Scuola Nazionale d'alta mon
tagna A. Parravicini. 

La quota comprendente tassa 
d'iscrizione e pensitìhé'cbiriplè-
ta tèi- sette, giorni;, è 'di •1B,>10 
Riila;.,circa. ,. ...wai' » v.. 

Per iscrizioni e informazioni 
rivolgersi pressò la S.U.C.A.I. 
in sede, via S. Pellico 6, tutti 
i venerdì dalle ote 21 alle 22;30. 

A.I. Alfa-Romeo (che salirono al 
rifugio al mattino del sabato, e 
seppero portare a termine, l'a
scensione la domenica stessa. In 
condizioni di eccezionale allena
mento, superando notevoli diffi
coltà); Gervasutti, Falc Sez. di 
Milano, S.U.C.A.I., Pirelli, C.A.I. 
Desio, F.A.L.C. 

L'organizzazione aveva prepa
rato una lieta sorpresa: la comi
tiva avrebbe alloggiato nel mi
gliore albergo della località, ve
ramente elegante e dignitoso, do
ve corde, piccozze e ramponi 
hanno portato una nota di colore 
fuor dall'ordinario. 

Domenica la comitiva ha rag
giunto Belalp (m. 2137). meravi
glioso punto panoramico tanto 
sul ghiaccialo dell'Aletsch quanto 
su Briga e sulla Valle di Rodano. 

Da Belalp tutti 1 gitanti hanno 
raggiunto la cap. Oberàletsch 
(m. 2640), grazioso rifugio posto 
poco sopra il ghiacciaio omoni
mo. Il tempo sino allora assai In
certo, accennava a migliorare e 
così negli alpinisti è tornata la 
speranza di riuscire' nella ^ gita 

'Trascorsa allegràmenie*''la 'Re
tata in'rlfligio; gli alpliii^tV hatf 
no"'raggiuntò ' l e ' lóro ' òiiccattè^ 
qUsi»ldO'Ili'stì.Wi'feta ahéòi'à"&ItÒ'.'i' 
' Sveglia a' hiezzanotte e parten

za all'una. Il tempo èra comple
tamente mutato, nuvole nere, per 
nulla promettenti, ristagnavano 
sulle montagne circostanti. Per
ciò molto prudentemente soltan
to gli alpinisti più allenati, sotto 
la guida di Josef Imseng, che cu
rò anche 11 servizio di capanna 
in modo superiore ad ogni elo
gio, decisero di tentare l'ascen
sione. • 

Nonostante II tempo Incerto e 
il nevischio che disturbò l'ascen
sione, in 7 ore di salita le cordate 
giungevano felicemente sulla ci
ma, dalla quale però non potero
no godere il celebrato panorama 
suH'Oberland Bernese. 

La discesa, resa assai ardua e 
faticosa catisa la molta neve, si 
concluudeva nel migliore dei mo
di e 1 componenti le cordate rag
giungevano felicemente ,11 resto 
della comitiva a Belalp, sempre 
sotto la minaccia della pioggia. 

La gita terminava cosi con 
grande soddisfazione di tutti 1 
partecipanti. La perfetta organlzr 
zazlone, curata in ogni particola
re, è stata superiore ad ogni elo
gio e degna quindi di essere pre
sa a modello per future gite so
ciali. I vari collaboratori merita
no perciò un plauso ed un Incon-

P. M. 

dizionato elogio per le loro fati
che, che hanno permesso al par
tecipanti di trascorrere due ma
gnifiche giornate che 11 maltem
po non è valso a turbare e ad 
una buona parte di essi ài rag
giungere la visita di uil 4D00 fra 
i piti ; Imiìortantl dell'Oberland 
Bernese, in condizioni 'ancora 
completamente invernali. 

Sottosezione A. L P . E. 
Gite .effettuate ili giagpo; 
4: Monte di Nese; 14:-Reseg(>. 

ne; 28: M. Poleto e Cornagera; 1* 
gite furono dirette dal Sig. Gai-
mozzi; 28 e 29: partecipazione al
la Staffetta dello" StelvlÈK (Dir. 
Bazzero). 

GIT,^ DI LUGLIO: . 
19: Grlgnetta (Dir.' Galmozzl) ; 

26: La Grona {Dl,r. Bazzero). 

C. A. M. 
22.0 j ACCANTONA3IENTO AL 

BIANCO — La Casetta di Dolon-
ne, a,' breve distanza da Courma
yeur riapre in questi giornf i suol 
battenti al soci ed agli ajrtici che 
amano , frequentare questa incom
parabile montagna e iquesta: ce
lebre .'valle. \',..'. . , : 

'Situata alla confluenza' delle 
Vani AfenMè:>Ferret, Dolonne co-l 
stituJsce la più-conaodailocalitià^di: 
partenza .per le .numerose esyur-
slòrit 'ed ascensioni 'nella iona'tJe^i 
Bià'ncb!' •<•• :i , . '••.' ; ; 
! I turijl hanno avuto Inizio II 12 
luglio- e andranno sino al 30 ago
sto, in periodi settimanali ed oltre. 

Riduzioni di viaggio sui pullman 
da Milano e sulle funivie al al-
pevle della zona. 

Informazioni ed iscrizioni pres
so la sede di Piazza Duomo - Bar 
Commei'cio - nelle sere di martedì 
e venerdì. Richiedere il dettaglia
to programma. ; •« ,. 

u 
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ATTIVI'tA' SOCIALE — Un 
gruppo di soci hanno compiuto 
l'ascensione al Pizzo Palù. Altri 
hanno raggiunto il Cevedale com
piendo poi la traversata alla 5.0 
Alpini e ancora il Monte Leone dal 
Passo del Semplone. 

Altre; località* come, 1 Corni di 
Ganzo (prime esercitazioni di roc
cia ai principianti) la Grlgnetta 
e la Val Masino soiio state le mè
te raggiunte da numerosi Camini. 

CATANIA 
In seguitto alle recenti relezipnl, 

Il Consiglio direttivo di. questa 
Sezione risulta cosi composto : Pre
sidente dott. Alberto Franzlna; 
vicepresidente rag. Oreste Gandol-
fo; segretario rev. Antonino Fer
rini ; consiglieri dott. Gianni Be-
cheruccl, cav. Corrado Haenl, dott. 
Francesco Miceli e,,dott. Mimmo 
SlgnorelU. 

lombi, martln pescatori e ogni 
sorta di volatili acquatici, poi 11 
peschereccio ritornava ad Alghe
ro, .La Interessar^te gita er^ ^tata 
organizzata sotto gli,auspici del 
la Pro Alghero, che aveva pre 
disposto l'itlneraj-io. , . , 

DEtlVIO i l 

CAGLIARI 
La. stagione 1953 è stata Inau

gurata da questa Sezione con una 
gita alla Grotta di Alghero, a cui 
hanno partecipato ,40 soci.- I gi
tanti sono partiti con un peschb-
recclo d'alto mare al mattino pre
sto: alle 6 11 naviglio si è acco
stato a Punta Negra per segui
re la rotta panoramica, lungo i 
bastioni rocciosi di'ponente, pun-
tanto per Capo Galera, Punta Gi
glio e quindi Capo Caccia.. «Davanti 
agli occhi del gitanti sono i sfilati 
gli strapiombi che si sno4p.,no dal 
Lazzaretto a Punta S. Antonio, da 
Punta Giglio alle anfrattuosita 
della Grotta Verde e doppiato il 
[aro di Capo Caccia, hanriO ammi
rato estasiati la parete di 4° gra
do del « Frontone *, che schiude 
al suol margini brunastrl lo spac
co trasversale dell'antro del Dio 
del Mare. Alle 7,40 la comitiva 
«barcawa.ss «oBitlevtok'Cle'̂ Vfsita'Fa! 
,silungo l'Antro^di .Nettunt̂ '"iaUa-i 
mente , suggestivo per ]e qoncre^ 
zlOnl^étaiàtìlttèlW* e 'StaiacAfftKjheJ 
'La • feiOChàta -sF è«<ioritì'tóS'tólP felT 
ro dell'Isola « La Foradada » col 
suo caratteristico tunnel e I pluri
mi suol stormi .di gabbiani, co-

Questa Sezione ha Inaugurato 
una base a Tremenico nell'alber
go di Rosa Pandlanl, In corso di 
rlfmltura e di ^attrezzatura a se
guito della concessione ottenuta. 

La -necessità di un luogo con 
fortevole per villeggianti e turi, 
stl a metà valle'̂ 'era molto senti
to, perchè fin'oraf d^ Dervio'e Pre. 
mana non ' esisteva possibilità di 
sosta se si eccettua Sueglio, spo
stato fuori della strada che per 
corre la vallata,. e che pVir Tjello 
è ancora al principio della vasta 
regione del Varrone. 

L'albergo ha '12 letti, una sala 
e una tertazza con bella vista, 
buona^ cucina e j quel che conta 
cordlallsslhfia aèfogllenza; prezzi 
speciali per 1 soci del C.A.I. 

LIVtììRNÓ,. • 
• In caprile *.• stata ripresa l'atti

vità nelle Apuane e nell'Appenni
no; sono state effettuate Infatti 
le seguenti manifestazioni sociali: 
6 aprile. Passo di Sella (parteci
panti 21). 19 ld.,i Pizzo della Saet
te (15). 12 maggio. Foce Luccica 
(53); 31 Id., M,, Forato (30), 21 
giugno^. M. Sumbra (22) ; 4-5 lu
glio.. Isola d'Elba (16). 

Inoltre i slngolk soci hanno com
piute ascensioni a Pania della Cro
ce, Matanna,(Rlfuplo Aronte, Pro-
cilntcn, litania Seoca e> lyjzQ A'Wc-i 
cello. ìLa Sezione ha..inv4ata rap
presentanti all'assemblea naziona
le ,<31, Pfirma, ai i'àdunq'.J^ter«!glp-| 
naie al.Lfgo Càlamone, all'lnaUn 
gurazlone dèi Rifugio Doneganl 
all'Orto di Donna e alla 2.a Fe
sta' prpVinciale dèlia Montagna. 

S. A.T. Trento 
Col presente numero la Società Alpinisti Tridentini 
Sezione del C.A.I. — inizia la pubblicazione del 

SUO notiziario su « Lo Scarpone ». - ' •' q • - j : "_:- • 
II giornale,' nei nùmeri 'del 16 di ogni mese, sul quale; sarà 

U.G.E.T. - Tonilo 
Il Rifugiò CA.I.,U-G.ÌE.T. 
Monte Bianco e ultinjiato 

Sezione S. E. M. 
LE NOSTRE VACANZE ALPINE 
si svolgeranno-dal '19 luglio al 7 settembre p. v. in 

turni settimanali presso i seguenti Rifugi:, CJastiglioiii 

alla ,Marmolada (m.2042) ; Savoia al Passo Perdei 

(m. 2239); al Demetz (m. 1738) sull'altipiano di Siusi; 

Corsi (m. 2364). alla testata di Val Martèllo; Brentei 

(m. 2120) nel Gruppo, di Brenta; . MatinelU (m. 2813). 

nel gruppo del Bernina; Laghi Gemelli (m. 20001) in 

Val Borleggia (Alta Val Brembana). \ , 

QUOTE da L. 3500 a ! . . 12.200 : . , - ' 

Richiedere alla S.E.M.'(C.A.I.), \ìa Zebedla 9,-Milano, il jiro-
gramma dettagliato Illustrato.. .. ..••'v.o ;..:• 

Le iscrizioni ai singoli turni si chiudono normalmen^^ 8 giorni 
prima dell'inizio; anticipo L. 2000 per turno-partecipante. 

- Sono aittiiièssl-anche i non soci del C.A.I.' 

Prossime gite 
La gita al Monte Emilius 

(Aosta), che doveva svolgersi 
il 12 corr., è stata rinviata a 
domenica 19 corr.; direttore sa
rà Nino Sala. 

Avviso agli interessati, se 11 
presente numero perverrà lo
ro in tempo... 

Pel corrente mese non sono 
in programma altre gite sociali 
e cosi pure per agosto, restan
do sottinteso che in compenso 
se ne svolgeranno numerose 
dalle varie sedi del nostri Ac
cantonamenti e Vacanze al
pine. 

e cfte -era'.presente. »ie? 3C«éf:P <*• 
tutti.'^er.finire, hello spirito del
la simpafica'manifestdiìoné è stata 
letta una poesia in. .(lialetto me
neghino che vedrà pubilicazione 
sul prossimo numero. 

Precisi solerti direttori di gita 
sono. stati i ..cari Bolla, Castellini 
e Danelli, ài quali va ' il nostro 
affettuoso ringraziamento. ' 

. Nino Sala 

Sottosezione Pirelli 
lìita iill'Ahìtscliliorii 

Ne! giorni 27, 28, 29 giugno Si 
è svolta la gita all'Aletschhorn 
(m. 4195) organizzata da questa 
Sottosezione in collaborazione 
con la Sezione del C.A.I. Milano. 

Nonostante 11 tempo si .fosse 
mantenuto incerto durante la set
timana, 30 partecipanti, tra cui 

signorine, han 

OH anziani al Generoso 
per il 20̂ * Collaudo 

La vitalità della S.E.M. non co
nosce limiti di età e di entusia
smo; che le manifestazioni ven
gano organizzate dagli elementi 
più àiovani o dagli sciatori op. 
pure dagli anziani, ogni giornata 
trascorsa dai semini in montagna 
porta la sigla della perfetta orga
nizzazione e della gaia spensie
ratezza. La società è come un 
complesso armonico proiettato ver
so mète sempre ' piìi gloriose e 
lontane. 

Il 5 luglio erano di scena i soci 
anziani, le cui età sommate as
sieme formavano una lunga teo
ria di secoli non... trapassati, ben
sì dinamicamente in cammino, non 
col lento passo della « vacca strac
ca » mu piuttosto con lo scattante 
involaredei camosci/' > "..t 
'^Partiti da Milano in-iitérdóisul-
l'orario fissato per raggiungercela 
VhV a'Intel'Or una cinquantina ai 
'S0ci(, 'in prevalènza anUiàni', che 
considerano ogni loro « collaudo y> 
come la piit bella giornata del
l'anno, hanno saputo riguadagna
re il tempo perso in partenza, rag
giungendo il Generoso in anticipo 
sulla tabella di marcia. Consuma
ta la colazione in vetta, la co
mitiva scendeva nel pomeriggio al
la Capanna Bruno per la cerimo. 
Mia della premiazione, sv^sltasi in 
clima di affettuosa famigliarità 
montanara. Sono stati classificati 
i partecipanti pt& meritevoli nel
l'ordine seguente: 1. Arch. Abele 
Ciapparelli di anni 70; 2. Mario 
Bolla di anni 6S; 3. Ugo Dell'A-
sen; fra le sifirnore." 1. Andreina 
Pagani; 2. Maria Valcamonica e 
infine fra i ragazzi il piccolo 
Gianfranco Fasi. 

Dopo che Ciapparelli e Mascar
di vollero offrire una generosa 

Scomparsa : : ^ 
di un affezionato socio 
A fine giugno decedeva dopo 

breve malattia l'anziano e fe
déle consocio Eubole Cavalletti 
di anni' 69, che da qualche tem
po non, si faceva vedere in sè
de per le precarie condizioni 
di salute. Alle solenne onoran
ze funebri, svoltesi il 1° àirren-
te, ha partecipato U .CJojislglio 
al completo e vari sóct'^hziani 
che più conóscevano il,cà'rp Ca
valletti, la cui.' salma';è stata 
tumulata al Cimitero Monu
mentale. 

Questo socio ha dato testi
monianze oltremodo tangibili 
del suo tenace attaccamento 
alla S.E.M. ; di Lui parleremo 
più arnpiamente in uno dei 
prossimi numeri. .. 

alcune signore 
no preso 11 treno per Briga e di _ _„ . . . 
qui hanno proseguito per Blatten •• somma per il fondo di sohdanetà 
(m. 1322) grazie ad una corsa j semina, lo scrivente ha ricordato 
speciale dell'autopostale.. ìil socio Eubole Cavalletti, decedu-

La comitiva era formata da so-'fo recentemente lasciando un lan
ci di varie rappresentanze del C. gibile ricordo alla nostra società. 

Vacanze economiche a Cervinia 
Accantonamento, organizzato dal C.A.I. MILANO e S.E.M. 
presso 11 RifuElo-albelrso C.A.I. di Cervinia ... -

rumi settimanali dal 28 s'ugno al 6 settembre 
Camere a 2 e 3 letti con acqua corrente calda e fredda, bagni, 
doccie, gite collettive. 
(IITOTK: L. 15.800 In camere; L. 14.500 In mansard 

L. 13.500 In cuccette 
(comprensive di una settimana completa di pensione, tasse. 
servizi, ecc.) .• I 

Uttinio tMttaraento - Ambiente tamillare . ., ̂ J 
tntormaeioni t> iscrizioni: > - - . - . . ^ 
SEZIONE C.A.I. Via Silvio Pellico 6, Milano (tei. 808.421) 

AL RIFUGIO OMIO duran
te la corrente stagione si fan
no pensioni della durata mì
nima dì 4 giorni, alla quota 
:fiornaliera .dì L. iqpO^,J;jittp 
compréso!'Rivolgersi 4',,'Virgin6 
'Fiòrelll) S.'MartSwoì'df •'VàlmaH 
'srtM' CSondritf);' •̂ " ''>!.".""<^ .>•": 

CilLLA.— La fàinigllà del con
socio Giovanni Mu^zarelll,,^ stata 
allietata lo scorsq' maggio ' dalla 
nascita della piccola Angela'' . 

Al genitori le ptii cordiali con
gratulazioni e tanti auguri (Jl pro
speriti '̂ all'a neonata. . ' '• 

LUTTO — E' deceduta in questi 
giorni in. ancor gióvane età la si
gnora TJiha Frasctiina. In Cerri, 
figlia dell'anziano consocio Fra-
schina, al quale porgiamo, a no
me di tutti 1 semini, le espres
sioni del più vivo cordo'gllo.,,. , 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Rito battesimale 
al Maniva 'i,; 

Il 5 luglio coir, ha tìvuto luogo 
per la prima volta nella chiesetta 
del Manlva 11 rito battesimale 
impartito dallo zio Don Angelo 
Donina, parroco di Tollne, alla -fl-
glia del custode del rlf. Carlo Bo-
nardi, sig. Mario Fasaninl, alla 
quale venne imposto il nome di 
Anna Maria. 

Al rito suggestivo erano presen
ti, oltre al parenti, l'ispettore del 
rifugio, e alcuni soci 4el C.A.I 
Brescia. 

Voi ugetini, che a fine mag
gio vi. siete inoltrati nella Val 
Veni, valicando a un certo 
punto un'enorme valanga di 
neve che ostruiva la strada; 
che giù in alto, nella zona «La 
Foge» dove sorgeva il vecchio 
Campeggio, non avete trovato 
altro che un cumulo di macerie 
ancora coperte di neve, vi do
mandate se l'annuncio che oggi 
vi diamo è semplicemente un 
sogno o una fantastica spe
ranza. No, amici, è una realtà. 

Il nuovo Rifugio Cai-Uget 
Monte bianco, centro del nostro 
Campeggio, è completamente fi
nito. 

Già da una settimana esso 
innalza i suoi tre piani di fron
te alla superba catena dal 
Bianco, coi tetti argentini scin
tillanti al sole, colla ' veranda 
luminosa e ridente, colle fine
stre occhieggianti sopra la pi-
netta, colle canierette ospitali 
ed invitanti 

E ai suoi piedi, nella verde 
oasi circondata di pini e di abe
ti, dominata dalle vette e ddi 
ghiacciai^ si stendono in at
traente disordine 4 numerosi 
microchalets multicolori • e le 
tend^civettuole ondeggianti aZ-
lot inezzcC'cilp'ìna.' '•' ••• -.i '-

Miracolo f No, non è un mì-
r^colo>B' semplicemente il ri
sultato di una grande volontà 
collettiva, nata ed alimentata 
da una forte passione per la 
montagna, da un grande amore 
per il nostro sodalizio. "Ed è 
questa viva e concorde forza 
di volontà che ha potuto crea
re il miracolo di una costruzio
ne di alta montagna nel brevis
simo periodo di quaranta giorni. 
Nessuno credeva a questa pos
sibilità, ma tutti hanno lavo 
rato per la sua riuscita. 

Dal nostro presidente, alla 
Commissione Rifugi, dai consu
lenti tecnici, ai consiglieri, dal
l' instancabile direttore del 
Campeggio ai soci anonimi, dai 
geometri agli operai, ai baldi 
alpini che non hanno badato a 
fatica e rischi, tutti hanno la
vorato con fermezza e con fede. 
E a Questa fede dobbiamo il su-
peramento delle molte difficoltà, 
dei molti imprevisti che solo chi 
coiiosce la montagna, sa valu
tare. A. questa fede dobbiamo 
la superba riuscita del Rifugio 
e.del nuovo Campeggio, il quale 
rinasce alle sue.gloriose tradi
zioni, più bello, più ampio, più 
confortevole di prima. 
,JB le difficoltà e gli incon

venienti furono molti, assai più 
di quelli prevedibili. 

Tempo eccezionalmente pio
voso }che costrinse gli ópèrdi a 
lavorare molte ore sotto la 
pioggia; bufere violente che 
causàr&iio' valanghe ed. erosio
ni, impedendo la cSntiniiità, dei 
trasporti,'già difficili in condi
zioni normali, scarsità di-mano 
d'opera non sempre disposta al 
sacrificio dflle intemperie alpi
ne e difficoltà tecniche dovute 
a guasti di macchine, a déficen-
za di mezzi logistici, a ritardi 
del materiale. 

E infine, anzi prima di tutte, 
le difficoltà economiche che si 

menlca mattina in pullman, da 
Piazza" Carlo Felice (Agenzia 
Firpi). . . 

Il programmaj sarà^ esposto 
in sede. 

Non ci iSoffer'mlàmo'̂  a descrive
re ancora l'ubicazione del Rifu
gio del quale si è,già parlato nel 
numeri di maggio e di giugno. 

Diciamo solo fclje il rifugio è 
riuscito comodo è' grandioso, ca
pace di 60 posti (in camerette, ol
tre 1 locali per la'Direzione, l'uf
ficio, magazzino «.jcucine. Magni
fica la veranda-sala da pranzo, ca
pace di 150 coperti, protesa colle 
sue spaziose vetriate su tutta 
la superba catena del Bianco, dal
le Piramldes Calcaires, al Dente 
del Gigante, alle Jorasses. ' 

L'inizio del 29' campeggio 
; IIGET in Vili Veni 

Il nostro Campeggio ha avuto 
regolare inizio dojnenlca 12 corr. 
e gli Iscritti al 1» iurno sono af
fluiti in buon numero animando 
con la loro allegria la nuova'ten
dopoli stupenda, ron le sue nuo
ve tende e con 1 suoi comodissimi 
microchalets. • ) 
' Ammirati fra .tiuesti 1 magni
fici micro Raptd-campo brevetta
ti, che la ditta Ocqhlena ha man
dato «aUJiostro Campeggio-. >»' "... 
,.Con,tìnuano a pervenire .le pre
notazioni per i turni successlvli 

• Preghiamo soci b simpatizzanti 
di voler sollecitare. le prenotazio
ni, intanto che ablilamo ancora al
cuni posti disponibili. a J> 

Riduzione sulle funivie per 111 
Colle del Gigante. e per il, colle 
(Thecruit. Prezzi ridotti per 1 pul-
mann. ' , f ' '-• ' 
' A tutti 1 campeggiantl, di tut
te .le montagne, auguri di buone 
vacanze alpine! î  . 

ECin DEL CAMPÉGGIO — L'A
genzia Gurekian-J; Altitude » , di 
Nizza pubblica quanto segue: « Al
titude vous propoie; des magnifl-
qups vacances en montagne au 
Camp Alpln lnter,natlonal «Monte 
Bianéo »' dU'C.A.I.-U.G.E.T..' (28'.o 
annéé) dans l'urie des plus bellés 
reglones alplnesr Le'" 'Val 'Veni de 
Courmayeur, au ^led ^ du masslf 
alpin le plus enthouslasmant : le 
Mont Blanc ». 

7* Soggiorno ', 
al Hif. Veniiii-Sestriere 
Al Colle del Sestriere 11 nostro 

Rlf. CAI-UGET più che n\al pu
lito, ridente ed invitante, vi at
tende per un riposante ed econo
mico soggiorrio estivo.' ' ; , • 

Sono aperte le* isct-izlonl al tur
ni settimanali con ottimo tratta 
mento. 

Camerette a 2 posti lA 8.500 per 
turno;,camerette a 4 posti L. 8.000. 
Programmi e prenotazioni-presso 
la nostra Segreteria. . , 

LETTERA APRPA 
'alla Comiiììssìone 

Altcndaincntì̂  Nazionali CAI 
- Egregio 'Presidente,' ' ' 

Nell'ultima seduta tenuta a Ge
nova nel gennaio scorso, la Com
missione' Attendamenyf,^_ da _Lei 
presieduta, iji -feie 'preiaurd dì 
escludere il nostro Campeggio dal
l'elenco 'degli Attendamenti nazio
nali del C.A.I. per l'anno 1953, 
prendendo spunto dall'incendio 
del 25 giugno 1952 e ngn dissimu
lando la sua sfiducia nella "pos
sibilità di ricóst'rfizione del Cani-
peagio distrutto. - ' • •" i 

.stfai^appertd'nscita'con'gratiìs-

.simi-'^fonsi doMa'dìsastroSie^eti-
si finanziaria ' lasciata nel ' lu
glio 1951. Ma, oggi tutto,è .su
perato: la direzione ha il gran
de • compiacimento dì presenta
re, col nuovo Campeggiò; il 
•nuòvo Rifugio « Cai-Uget frónte 
bianco i>. Nuovo perchè',: rico
struito, dalle fondamenta ai 
tetti; nostro perchè non'abbia-^ 
mo lavorato in casa d'altri, ma 
abbiamo costruito-'; su • terreno 
nostro; regolarmente àp^uistato 
dal Cai-Uget. 

Oggi, ad opera compiuta, non 
ci resta che rivolgere il ringra
ziamento della Sezione a tutti 
coloro che sulla montagna o 
al piano hanno lavorato e con 
tribuito a questa conquista ed 
anche a coloro che nell'ornbra 
dell'ufficio, 'nell'oscuro lavoro 
delle cifre e dell'amministra
zione, hanno preparato le no
stre finanze a questa nuova 
prova di solidità e di sicurezza. 

'jwr 
moifll JijOstro pWncJpip c f̂tiS ^eh. 
lo ài preientarsti^ìon fatti e non 
con.parole; t, i 

Oqqi che il nuòvo Campeagio 
è risorto'a nuova e,,più perfetta 
efficienza, inihtiama anche Lei al
la cerimonia inaugurale, del 26 lu
glio, , per il piacere di averla con 
noi e per dimostrarle fol fatto 
compiuto che la, sfiducia della 
Commissione ci -poteva- essere ri
sparmiata. , ,\ Voglia gradirej{ sentimenti del
la nostra sincerai alpinistica ami 
cizia. 

> La • Commissione 
Canipècrfeio U.G.E.T, 

scatenava turbini di nevischio e 
pioggia. Il resto della comitiva 
rimane presso li Rifugio GlanettI 
raggiunto Irt mattinata. Alcuni, 11 
pomeriggio, salgono la Monaca e 
altri compiono passeggiate nel 
dintorni. , 

Il 29 giugno 11 tempo Inclemen
te ci costringe a scendere a valle 
tra raffiche di pioggia consiglian
doci ad un rapido ritorno. 

Con noi sono Bonatti e Moni, 
al quali di buon grado abbiamo 
dato un passaggio sino a Lecco. 

Alle 19 si rientra in Torino fa
cendo termine a questa gita svol
tasi malgrado l'inclemenza conti
nua del tempo. 

I vecchi Soci che hanno un'an
zianità di 25 anni, sono pregati 
di mettersi in nota presso la no
stra Segreteria, per l'eventuale 
distribuzione del distintivo di an
zianità. 

RKPETITA JUVANT - QUOTE 
SOCIALI. — Il nostro esattore 
continua l'Incasso delle quote so-
call a domicilio. I soci ancora 
morosi sono pregati di non fare 
obbiezioni al pagamento, oppure 
di pagare presso la nostra Se
greteria. 

Fĉ fa %JiSonTa^na 
^ al Collo BraiaS 

Succèssa'del CoroUGET 
,^ • - : ' ;" , n - : . ' . ^ . . ; y . / 

Alla Festa della "Montagna svol
tasi il 5 corr. al Col Bralda, la 
nosti'a sezione ha 'parteclpato'"con 
tre consiglieri, col nostro (Joro 
Alpino e un griippo di ' SocLÌf 

Al concorso del canti di mon
tagna il nostro Coro è stato mol
to applaudito ed è stato premia
to con una preziosa coppa, d'ar. 
gento dell'Ente "turismo. ; 

Ringraziamo U Comitato -jP.ro* 
vlnclale organizzatóre, dellalcor 
dlallssirn£i_, accoglienza^ fatta,',a; 
nostri rappresentanti ed espri
miamo le nostre congratulazioni 
per l'ottima riuscita della bella 
utilissima manifestazione. 

Al nostro Coro 11 nostro since
re elogio per 1} nuovo successo. 

Fra gli escursionisti 

pubblicatcfìl ntìtiziatioi'S;A'.aÌ.,-^]^^rr^'Ìnvfatò*'^i/l'ti4tanteW^Jf 
a ' tufti ' ì ìiiódi tórdinarf-ln.l'e'g'ola coiì.Ia quota 1953.''-7,,j.,.» 

Invitiamo tut te 1Q Sezioni della S,A.T. a voler collaborare 
con la Organizzazione centrale, alla .quale dovranno essere 
inviate relazioni sull'attività sociale, notizie e articoli vari 
attinenti a problemi della montagna. Particolarmente gra
dita sarà la collaborazione dei singoli soci. 

I l 

- Chi volesse anche i numeri del 1* dì ogni mese, 
deve versare L. 300 all'Amministrazione de «Lo 
^carpone », via Plinio, 70 - Milano. 

Il jUaiiipoggiu dciiii '.'(ìiiedo/,, 
] A (ìcrolii. Alta (Slorbcgno) 
• La Società' Escursionisti G. Gue-
doz..diiLegnano (via.G. Berchet 
6) organizza dal 2.al 23.aéostb~p. 
v. 11 suo 11.0 Campeggio alpino a 
Gerola Alta (m. 1050) in Val del 
Bltto. al piedi del Pizzo del pTre 
Signori (m. 2554) (circa 15 km. so
pra Morbegno), Quota per turno 
settimanale L. 6.500 per l soci e 
loro familiari ; ' L. 8.500 non soci, 
tutto' compreso, con pernottamento 
e Illuminate elettricamente. In 
tende a due posti palchettate. • • 

La zona si presta pe^ ascensioni 
ed escursioni verso il Pizzo' San 
Marco. Pizzo dei Tre Signori, ecc. 

G. A. Pro75'Alpe 
0. s,.ii ciematugraf^cu In sede, 

— Il 23 giugno, a • un'numeroso 
pubblico, sono stati proiettati 1 
documentari di sci realizzati que
st'anno da Renato Gaudioso e Lui
gi Turolla.- Abbiamo cosi potuto 
ammirare tuttti gli-̂  stili dei più 
quotati fondisti e discesisti nazio
nali. I documentari proiettati sono 
stati: Gara nazionale di fondo a 
Barzip; • Autosclatorla- Monxa Se-f; 
strlere; Slalom speciale e. gigante 
a Madonna di Campiglio. . . 

Attività soci' — E.* Ferrari ,e Ci 
Ferrari'sdnó J'ius'cltl' ll''28 giugno 
ad effettuare in Val Coderà la tra
versata Sflnge-Llgonclo. 

Varie — D.allo, « Scarpone » del 
primo corr. abbiamo avuto 11 pla-
cer'e.<ll rflevCire che Clemente Maf-,' 

vlathcrjliteW^esto flcon-oSinmenri " 
to m^&iai^ida. cfi^àHÌS^tttdiA 
pasgamvey-Sjfevatl sentimenti si 
prdarg9"Tttìr*iar conoscere e sco
prire la Val Genova. Lo nostre più 
vive felicitazioni. 

SSOGÌÉTKI'1'ÌNISTI 

VIARIMLDl'M-rjlDOl'A 

.FElUiAGOSTO A.," LIENZ E 
GKOSSOLpCKNKK, — E' In dl-
strlbu?lorir"U programma di que
sta gllaSfclip si' svolgei'à- dal 14 al 
17 agosto p. V. . , 

Esso prevede la partenza In- pul 
mann alle 6 del 14 agosto con ar 
rivo 'e èferrioltamenfo a Helligen 
blutt ; 15 agosto, ̂ Grossglockner ed 
escursioni nel rifugi della zona; 
16 agosto, escursione alla Valle di 
Kals, pomeriggio 'a LIenz e-al la
go di Tristack, serata folcloristi 
ca coUcoUeghl dell'Alpenverein lo. 
cale; 17'agosto, viaggio di ritorno 
per la valle Pusteria con soste a 
S.' Candida,,-Bolzano e lago di 
LevicO,- arrivo a-Padova alle 24. 

Quot«: viaggio soci L. 3200, per. 
nottàmeh'tl' a Llenz da L. 550 a 
750;' pensioijf'da L. 1500 giorna
liere, passaporto collettivo L. 500. 

Le adesioni Si ricevono presso 
la sede-sob(tóe', ìa' cartoleria Ai
tino e la tip. Blasloll'..(tel. 25110); 
posti lltìiltatl. " " , 

Brillante attività 

del Gruppo Clrotto 
Il Gruppo Grotte della S.A.T. 

ha svolto un'attività negli ultimi 
mesi che si compendia In 17 gior
nate esplorative. Infatti da una 
prima visita effettuata alla grot
ta del Calgeron 1 componenti del 
gruppo su Invito del Gruppo Grot
te del Museo di Storia naturale di 
Verona esplorano dal 27 al 31 di
cembre 1952 In provincia di Vi
cenza il Buso de la Rana, cavità 
che ha uno sviluppo di 2600 m. cir
ca e che viene completamente ri
levata. Partecipano alla spedizio
ne I soci C. Conci, A. Galvagnl, 
L. Tamanlnl. 

Questi due ultimi compiono Jl 
25 gennaio u.s. anche delle osser
vazioni faunistiche al Bus del BU-
bon presso Serrada. Il 15 febbraio 
viene effettuato un primo sopra
luogo alle grotte di Stenlco e vie
ne visitata anche una cavità lun
ga circa 200 m. che si crede sia la 
Grotta Stoppani. Intanto si prepa
ra la nota grande spedizione alle 
caverne di Valsugana che si ef
fettua dal 21 al 29 marzo. Nella 
Bigonda viene svuotato un grande 
sifone d'acqua nel « Ramo Bel-
lin » che ha permesso cosi di pro
seguire l'esplorazione per altri 
100 m. con nuove catture zoologi
che ed Interessanti osservazioni 
sul movimento idrico sotterraneo. 

Con tale esplorazione la grotta 
della Bigonda misura complessi
vamente 3020 m. Nel Calgeron è 
stata rilevata e studiata una nuo
va diramazione di m. 316 che por
ta ad uno sviluppo complessivo 
della grotta di m. 1916. 

In aprilo l soci Galvagnl, Perna 
e Temasi hanno tenuto a Trento, 
su Invito della Società di Scienze 
naturali, un corso di speleologia. 

Per i giovani , 
In una recente riunione del 

Consiglio direttivo della Sezione 
di Trento è stata varata un'inizia
tiva intesa a favorire ogni attivi
tà nel campo alpinistico tra i gio
vani soci, attività che vanno dal
la pratica dell'alpinismo in tutte 
le forme agli studi generali e par
ticolari inerenti la montagna nei 
suoi multiformi aspetti. 

I premi saranno assegnati a gi-u-
dizio insindacabile del Consiglio 
direttivo a seguito di presenta
zione di dettagliate relazioni, che 
saranno opportunamente vagliate. 

Tutti i giovani soci alpinisti so
no pertanto invitati ad aderire vo
lonterosamente alla nuova inizia
tiva della S.A.T., dando tempe
stive segnalazioni delle attività 
svolte, possibilmente tramite il 
gruppo « boci », cTie in questi ulti
mi tempi ha assunto un notevole 
sviluppo, lasciando bene a spera^ 
re nella continuità della migliore 
tradizione satina. 

jJIOl.. . ' 

Il grande raduno al Vaiolè-t 
Brillante esercitazione di Soccorso alpino 

Si è svolta .su una parete gi-al-
la e liscia di circa 200 metri 
del Vaiolèt alla quale era ap
peso un infortunato immagi
narlo; si trattava di raggiun
gerlo, di calarlo alla base, e 
poi trasportarlo al rifugio, 

Tre soccorritori hanno do
vuto scalare la parete per 
raggiungere la cima e da qui 
con la funicolare alpina rag
giungere' il ferito e uno di es
si scendere con lui, lentamen
te, l'intera parete calato con 
la funicolare dagli altri due. 
Il ferito, unito ai soccorritori 
da apposito sacco porta-feriti, 
ha raggiunto lentamente la ba
se della parete dove erano in 
attesa altri uomini della squa
dra muniti di corde e barella 
SAT. 

L'operazione è riuscita per 
fettamente' per il grado di, ad
destramento del personale .'ad
detto alla manovra del cavo di 
acciaio. iData l'altezza della 

parete 'Si dovette ad un certo 
punto procedere ad un pro
lungamento del cavo, operazio-
ne assai delicata che va com
piuta con la massima sv?ltez. 
za e precisione. 

Il trasporto al rifugio con 
la barella dimostrò la prati
cità di 'questo nuovo mezzo 
adottato dalla SAT, che per
mette un facile trasporto del 
ferito senza scosse e senza sot
toporre ad eccessiva fatica i 
portatori. Raggiunto il rifu
gio, il 4ott. Madua procedeva 
a far prestare .dai soccorritori 
le cure che ' richiedevano lo 
stato del ferito ; (presunta'Jfrat 
tura del femore e commozio
ne cerebrale) e sottoponeva 
gli stessi ' ad un vero esame di 
pronto soccorso 

Lunghi e meritati applausi 
hanno ,salutato la copcivisione 
..delK'esercitazion'ei;. al, termine 

Sfoglian<lo il libro .gite 
I soci Umberto Prato e Bianco 

Sergio hanno compiuto la via Al-
lain sulla parete Sud del Corno 
Stellai Gennari e .Appianò han
no scalato la Ciamarella dallo 
scivolo nord-est; lo sperone cen
trale del Pizio Badile è stato sa
lito da Gennari e Appiano; 11 no
stro presidente delle Commissio
ni Gite.' Malvassora', ha scalato 
la 'Winkler'delle iToTri di Valolet 

Nastro bianco 
Il 22 giugno scorso è nata Glo

ria, la primogenita del coniugi 
Marisa e Tino Fusetti, quest'ulti
mo titolare dell'omonima impre
sa milanese trasporti per la Val 
d'Aosto e Courmayeur, e per li 
Planp; del Reslnelli.-. , 
' , Alilellcl genitore:--le più cordia
li coètratulazioni è auguri di pro
sperità alla vispa neonata. 

I , . . 1 n/j I !• la Winkler delle Tom di valolet; 

J inangnraZIOne al 21) InffllO Gennari ha ripetuto da solo la 
^ " ivla Fornelli della Rognosa d Etla-

Domenica, 26 corr., alle 11,30, che; Del Toso e Vlttorlna Novara 
verrà inaugurato al Campeggio hanno salito le cffSte del 'Malln-
Uget in Val Veni, il nuovo Ri- ver^' (Marittime)', 
fugio CAI-UGET Monte bianco. 

La cerimonia inaugurale, al
la presenza delle autorità val-
ligianè e torinesi, si svolgerà 
con quella semplicità, c t e è la 
simpatica caratteristica,T>delle 
feste'' di montagna. Tutto il 
Consiglio sarà pcesente ètìii so
ci sono invitati 'a interttenire. 

La partenza è fissata per do-

Gita al Pìz^o Badile 
L^ comitiva, dopo, 11 pittoresco 
percorso lungo 11 |agp di Como, 
raggiunge',Bagni di Masino, ove 
pernotta. La mattina prestissimp 
tre .compagni partono per li. Piz
zo 3 ove percorrono la via Molte-
nl .e tracciano In parte un nuovo 
itinerario malgrado II tempo che 

Il 28-29 giugno le Sezioni 
della SAT si sono date conve
gno sui Catinaocio per radu
narsi nella mattina del 29 al 
rifugio Vaiolèt dove erano in 
attesa, con i dirigenti provin
ciali della SAT, • varie autori
tà provinciali e regionali. 

Il Congresso annuale che 
tradizionalmente la SAT era 
solita tenere in un centro di 
fondo valle è stato sostituito 
con questo raduno in alta 
montagna-ed 'a i discorsi una 
esercitazione di soccorso alpi
no effettuata dalla Stazione 
di. Pozza di Fassa a corona
mento del corso di lezioni e di 
esercitazioni frequentato dai 
componenti la stessa durante 
i mesi scorsi. 

Più di 300 alpinisti sono af
fluiti al rif. Vaiolèt e tutti gli 
itinerari del 'Catinaccio si 

può dire sono stati percorsi: 
da Ciampediè, dal Santner 
all'Antermoia,' al Passo Prin
cipe, da Roda de Vaèl alle Ci-
golade: Alle ore 9 sulla spia
nata del rifugio il parroco di 
Pera di Fassa celebrava la 
Messa e al Vangelo portava' 
ai presenti il saluto della pò-
polazione della Val di Fassa 
non solo alla vecchia gloriosa 
SAT, ma a tutto il Trentino, 
al quale oggi più che mai la 
popolazione della valle si sente 
strettamente unita. 

Erano presenti l'Assessore 
Regionale al Turis'mo Paolo 
Berlanda, ^ l'Assessore Provin
ciale 'allé"Àttività sociali'e sa
nità idoft.sa Zita Lorenzi, il 
sindaco di Trento, dott. Nilo 
Piccoli e signora, i sindaci di 
Vigo di Fassa, di Pozza, ecc., 
i l , ten. Valentino, in rappre-
sfiptanza del Comandante la 
Scuola" Alpina della , Guardia 
di Finanza a Predazzo, gli i-
struttori della Scuola Alpina 
•di P:S.:'df Mtìdefià'I^d'-kìtre àù: 
<tfl«{è(,"'.OSpiìBì ^'gikmtV'tiH'àfid 

gli • alpinisti'••dfl"C-Ar"Vt6éfi4Sa 
; di quellp^ di .Brescia, che pure 
avevano''organizzato nel grup. 
pò una loro escursione; ijume-
rosi gli alpinisti stranieri, fra 
i quali tln gruppo di svizzeri. 

La SAT Centrale, era rap
presentata dal suo presiden
te avV. Giuseppe Stefanelli, 

dai vice presidenti prof. Gret-
ter. e dott. i Stenico, direttore 
quest'ultimo' anche. del Corpo 
di Soccorso alpino, dai consi 
glieri Tambosi, dott. Viberal, 
Giovann'ni, dal segretario sig, 
Giovanni Strobele e dal segre
tario del Corpo Soccorso al
pino Carlo Colò. 

Numerose le comitive delle 
Sezioni di Trento, Rovereto, 
Levico, Eiorgo Riva, Arco (in
tervenuti quasi .ai completo 

con il coro Castel), Pressano, 
Caldonazzo, intervenuta an
che con la squadra di Soc
corso alpino. Mezzolombardo, 
S.O.S.A.T., e .quella della Val 
di Fassa col presidente dott. 
Deluca e il suo Coro alpino. 
Altre Sezioni, fra le quali 
quelle di Primiero e Predazzo, 
avevano inviato i loro dele
gati. 

La Presidenza Generale del 
C.A.I. ha aderito con un tele
gramma augurale. 

Le esercitazioni di soccorso 
alpino, effettuate dalla squa
dra delia «tazione di Pozza 
con a capo il dott. Madau, £ono 
state davvero una prova del 
grado di efficenza e di pre
parazione tecnica raggiunta 
dagli uomini della Stazione. 

to ai convenuti cordiali espres. 
-sipnif).di.saluto e di ringrazia
mento mentre l'Assessore Ber. 
landa' sottolineava alle 'Iguide 
e ai portatori i compiti che 
ad essi si impongono nello svol
gimento delle loro attività con 
particolare riguardo, al setto
re turistico. jj" 

Verso '^gerà' gli alpinisti 'han
no -fatto' ritorno alle loro sedi. 
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